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Iseggi e decreti: .Begio .decretemaUg¶ðF1Ê PaiWaufgémen.
tare) che sostituisce con altra la JabeÚa dello Erãfosti olettorali per
relazione det componenti la Camem di Commerolò ed Arti di

Genova - Regi decreti.dal.n. CCCUX al Ug0CX TI (Pterte sup.
propsentare) ri/tet¢enti ¢osittuzione di Enti stomli o applicazione
di tassa di famigifa ,in diversi Comuni- Relazioni e Rogi de-
creti che seloh,70no i Consigy consunali di La Salle (Torino) e
Foggia e nominano rispettleantente un Conmaissario straordina-

rio - Ministero degli Ëffarl Esterl: Elenco dei cittadini ita•

liani-morti nel Distretto Ødnsotare di Trielite durante il mere di

ottobre 180ti - Winintero delPInterno i Dispoststoni fatte nel

personale dipendente-Ministero di Grazia e Ginötizia e dei

Oulti : Disposizioni fatte nel personale dipendeñía - Ministero
della Marina: Disposi.ioni fatte nel personale dipendente - Mi-
nistero delle Finanse: Dispostatoni fatte nel personale dipe&·
dente - Einistero di Agricoltura, Industria e Commercio :

Trasferimento di privativa industriale- Winistero dei Isavori
Pubblici: Aeolso.

PARTE NON UFFICIALB

Camera dei Dapatati: Seduta del 15 dicemlere 1896 - Diario
Estero- Notizie varie - Tel¢grammi dell'Agenzia Stefani -
Bollettino meteorino - Listino ulliciale della Borta di Roma
- Intersioni.

E Ñumero 0000TIII,[Parte s j lemãnfareLdella Raccoltasjf-fl lie leggi e dei decrp¢i' Reynd, neiene il seguente

UMBERTO. I
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA
Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862 n. 680;
Visti i Regi decreti 4 maggio 1800 n. MMMDCCLIX,

serie 3' (Parte supplomontaro) e 3 luglio 1802 n.

CCCGLVH, serie 3' (Parte supplementare);
Vista 'la deliberazione della Camera di Commercio

ed Arti di Genova del 3 novembre 1896;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

ITndustria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e 'deci•etiamo:

Articolo tmico.
È abrogata la tabella delle Sezioni elettorali per

l'élezione dei componenti la Camera di Commercio ed
Arti di Genova, annessa al R. decreto 4 maggio 1890
n. 3759, serie 3= (Parte supplementare) e modificata

col R. decreto del 3 luglio 1802 n. 457, serio 3a

(Parte supplementare); ed å sostituita dalla tabella

annessa al presente decreto, vista, d'ordine Nostro,

dal Mini'stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Agccolta .nfliciale
delle leggi e dei Georeti 3el Regifö d'Italid, man-
dando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1890.

UMBERTO.
GUIccan»INI.

Visto, Il Gygrdasigilli: G, Cosra.
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Circosorizione elettorale

della Camera di Commercio ed Arti di Genova.

SEDE
CO È UN I

delle sezioni
. componenti ciascuna sezione

elettorah

Arenzano Aron,zano.
Bolzaneto Bolzaneto - Sant'Olceae.
Borzonasca Borzonasca -- Mezzanego.
Busalla Busalla.
Camogli Camogli.
Campo Ligure Campo Ligure - Masone - Rossiglione.
Campomorone Campomorone - Ceranesi.
Chiavari Caraseo - Chiavari - San Colognbano - Cer-

tenoli - San llutino.
Cicagua Cicagna - Coreglia Ligure - Favale di Mal-

varo - Lorsica - Lumarzo - Moconesi &
Neirone - Groro.

Genova Capraia (isola) - Genova.
Lavagna cogorno - Lavagna - N6.
Lerici Ameglia - Leriet.
Levanto Bonossola -- Carrodano - Delva - Framura

- Levanto - Piggone.
Moneglia Moneglia.
Nervi Apparazione - Bagliasco - Nervi - Quarto

al Mare - Sant'Ilario Ligure.
Pontedecimo Mignenego - Pontedooimo -- Serra Riccð.
Eortofino Portofino.
Portovenere Portovenere.
Pra Prà.
Quinto al Mare Quinto al Mare.
Rapallo Rapallo - Zoagli.
Rocco Ayegno - Canopa -r- Pieve di Sori - Recco

- Bort - Tribogna - Useio.
Riomaggiore Riomaggiore.
Rivarolo Liguro llivarolo Ligure.
Ronco Scrivia Isola'hel tra'atone - Ronco Sorivia,
Sampierdarena Sampierdarena.
San Quirico in San Quirico in Valle di Polcevera.
Valle di Pol-
bevera

Santa Marghe- Santa Marghorits Ligure.
.
rita Ligure

S a nto Stefano Santo Stefano d'Aveio.
.
d'Aveto

Sarzana Arcola - Bolano - Castelnuovo di Magra -
Ortonovo - Santo Stefano di Magra - Sam
mana.

Savignone Casella - Croceflesehi - Savignone - Val-
brevenna.

Sestri Levante Casarza Ligure - Castiglione Chiavarese -
Sestri Levanto.

Sestri Ponente Borzoli - Cornigliano Ligure - Pegli - San
Giovanni Battista - Sestri Ponento.

Spezia Beverino - Borghettò di Vara-Brugnato -
Cauro -- Follo - Riceb del Golfo di Spe-
zia - Sesto Godano - Spezia - Vezzano
Ligure - Zignago.

Struppa Bavara - Bargagli -- Molassana - Montog-
gio - Rosso - Struppa.

Torriglia Montebruno - Propata - Torriglia.
Varese Ligure Maissana - Varoso Ligure.
Vernazza Monterosso al Mare - Vernazza.
Voltri WeJe - Voltri.

Vista, d'ordine di S. M.

Il XL átro a'Ayr¡colture, Industria e Commercio

OUICCIARDINI.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanali:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno.:
N. 00001. (Dato a Monza il 22 noveinbrè'1896) con

cui l'Asilo infantÅ omenic Comph > di Tron-
zano è costituito in Ento morale, e ne viene ap-
provato lo Statuto organico in numero di 32 ar-
ticoli.

» 00001I. (Dato a Monza il 22 novembre 1896) con
cui l'Asilo infantile di Spinetta Marengo (Ales-
sandria) ð costituito in Ente morale, e ne viene
approvato lo Statuto organico in numero di 39
articoli.

» 000CIII. (Dato a Roma il 24 novembre 1896)
con cui l'Asilo infantile di Ceriana è costituito
in Ente morale, e ne viene approvato lo Statuto
organico in numero di 23 articoli.

» CCCCXIII. (Dato a Roma il 29 novembre 1896)
che trasforma il Monte pio di Pisa in un Istituto
a favore della infanzia abbandonata e ne afBda
l'amministrazione al Consiglio direttivo dell'Ospi-
zio di mendicità di Pisa.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. OCCCXIV. (Dato a Roma il 3 dicembre 1896) col

quale è data facolta al Comune di Iseo di mante-
nere nell'anno 1897, nell'applicazione della tassa di
famiglia, il limitemassimo di lire cinquanta (L.50),
o quello minimo di una lira (L. i).

» GCCCXV. (Dato a Roma il 3 dicembre 1896) col
quale ð data facolta al Comune di Forlldiapplicare,
nel corrente anno 1896, la tassa di famiglia col
limite massimo di lire quattrocento (L. 400).

» OCCCXVI. (Dato a Roma il 3 dicembre 1896) col
quale ð data facoltà al Comune di Vione di ap-
plicare, durante il biennio 1890 - 1897, la tassa
di famiglia col limite massimo di lire venticinque
(L. 25), e con quello minimo di una lira (L. i).

Relazione di ß. E. il Ministro dell'heterno a S. M.
11 Re, in udienza del 26 novembre 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di La Salle (To-
rino).

Sins !

Lo sparporo del pubblico danaro, il continuo anormale modo di
procedere dell'Amministrazione Comunale di La Salle, in pro-
Vincia di Torino, hanno ridotto il Comune a un punto che ei
sarebbe da disperare delle sue sorti, se non si adottasse subito
un energico provvedimento.

17 poichè non per altra via può recarsi rimodio al male che
travaglia il Comune, se non mediante lo scioglimento del Con-
siglio Comunale, coal non esito a sottoporre all'Augusta firma
di V. M. l'unito decreto col quale appunto il Consiglio Comu-
nale di La Salle viene sciolto e viene nominato un Commissario
straordinario por la provvigeria amministrazione a Iorma di
legge.
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UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nazione '

RE D'ITALÌÅ

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3');
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di La Salle, in provincia di
Torino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Rag. Giacomo Padova è nominato Commis-

sario straordinario per l' Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto 6 incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 novembre 1896.

UMBERTO.

,
Ruoixl.

Relazlóne di S. E. 0Ministro dell'Interno a S.M.11

Ë,þ, udiçúa del 26 novembre 1806, sul decreto
che scioglie il Co•niglio comunale di Foggia.

SmE l
Da molti anni la posiziono finanziarili d61 Cdmune di Foggia ð

assai critica e dificife.
11 dazio consumo, cospite principalo del Comune, che dovo for-

niro i mäszi por soddisfaro at pubblici uMoi, fu ed ð sempre og-
Gotto di contrasti, di consure, di sospetti e. di lotte.
Nel 1894, al ricostituito Consiglio Comunale il R. Commissario

dichiaro, con molto fondamento di r:Ígiono, she quelPAmm:ni-
strazione che avesse avuto il coragglo di appaltara it dazio
avgebbe reso a Fol;gia uno dei servisi.þin segnalati e produttivi
di maggior bene economico, finanziario, politied o moralo ; ma

non portanto il dazio si 6 seguitata a tenerlo in economia, = fa-
conlone l'asilo di tutte le clientelo del partito al potero.
E cosi questo ramo importantissimo di servizio costa enorme-

mento o funziona malo; tanto malo che non dà più il roddito
necessario per far fronto alle spose occorrenti dal Comuno,
Oberato di ingenti passivith, il Municipio ha tuttavia alla sua

dipendenza oltro troconto impiegati, sobbeno riconoscasi che

questo numero à di gran lunga superiore al bisogno.
Oltro a ció si sono scoperte irregolaritå tali nelle oporazioni

del prostito Compagnoni che implicano la rosponsabilità degli
amministratori comunali, sull'opera dei quali ormai sarebbe vano
fare assegnamento per veder rialzato le sarti dell'importante
Comuno.
Del resto le dimissioni dell'intera Giunta municipale rondono

in questo momento ancor più difdeile la situazione di quella ei-
vica azienda.
Ravviso quindi essare di tutta urgonza sologliero il Consiglio

cornouale di Foggia o affidare la provvisoria amministrazious del
Gomune ad um Commissario straordinario che provveda al rior-

dinamento di tutti i pubblici servizi, specialmente di quelli che
si riferiscono alla azionila daziaria.
E percib che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M:
il relativo decreto.

UMBERTO I

per grazita di Dio e per volontà della Nadippe
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unido della

legge comunale e provinciale, approvato col- Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Foggia é aciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Vittore Carletti ò rigmipato
Commissario straordinario per l'Amministraziopo prpv-
visoria di detto Comitne, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai teranini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente deereto.
Data a Roma, addì 26 novembre 1896.

UMBERTO.
.Roond.

41INISTERO DEGLI AFFARI ESTßRI

ELENC 0 dei cittadini italiani morti nel Distretto Con-

solare di Trieste e la cui morte fu portata a cono-

scenza del R. Consolato Generale d'Italia durante il

mese di ottobre 1896.

1. Di Bianco Carla di i e di ?, nata o domiciliata 4 Solagna,
dimorante & Wistra, subile, cattolÌca, di suni 11,'Inorta il 2
agosto di f.

2. Scôtton Augata di ? o di 1, natir e dointeiliatar a San Na-

zario, dimorante a Ludorberg, nubile, cattoliep, die anni 13,
morta il 18 agosto di f.

3. Zanor Antonio fu Francesco e di ?, nato e domielliato a Mar-

tignacco, dimorante a Trieste, celibe, cattolico, annovale,
di anni 78, morto 11 3) settembro di marasmo. .

4. Toffolini Maria illegittima, nata a Triaste, domiciliata a Co-

soano, dirgorante a Trieste, nubile, cattolica, di anni 14,
morta il 1 ottobro di vizio cardiaco.

5. Pastor Edoardo fu Plotro o fu Torosa Ferrat, nato a Trieste,
domiciliato a Udine, dimorante a Trieste, coniugato, catto-

lico, parrucchiero, di anni 40, morto il 4 ottoide' di tuber-
colosi.

O. Chiomonti Giacomo fu Giovanni e fu ?, nato e domiciliato a

Schio, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico, riscaon-
tore, d¡ anni 70, morto il 6 ottobre di marasmo.

7. Rafael Costante fu ? e fa ?, gato e domiciliato a Venezia, di-
morante a Trieste, coniugato, cattolico, facãhino, di anni 70,
morto il 7 ottobra di pneumonite.

8. Cozzi Alessandra fu Pietro e fu Cattorina ?, nato e domici-

liato a Travosio, dimorante a Trieste, vedovo, cattolico, ri-
scuotitore, di anni 67, morto il 7 ottobre di iportrofia car-
diaca.

9. Bordiga Francosco di Giovanni e fu Francesca Santel, nato a

Trieste, domiciliato a Gonars, dimorante a Trieste, celibe,
cattolico, riscuotitore, di anni 51, niorto l'8 ottobre di ce
cro alla laringe.
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10. Toffoli Matilde fu Francesco Reholli e di Anton a ? nata a

Trieste, domiciliata a San Qui ino, dimoranto a Trieste, cor
niugata, cattolica, casalinga, di anni 4(, morta il 10 ottobre
di nefrite cronica.

11. Bragadin Bruno di Angelo e di Teresa ?, nato a Trieste, Jo-
miciliata a Sacile, dimorante a Triosto, attolico, di mesi
18, morto l'11 ottobra di scarlattina.

13. Mazzoleni Caterina, fu ? e fu ?, nata e domiciliata ad Udine,
dimorante a Trieste, nubile, cattolica, privata, di anni 49,
morta l'11 ottobre di tubercolosi.

13. Polacco Vattorio di Felice e di Antonia ?, nato a 'Ì'rieste, do-
miciliato a Venezia, dimorante a Trieste, cattolico, di anni 4,
morto il 14 ottobre di commozione coreb:ale.

14. Donati Giuseppe fu Nicolð e fu Angela Mora, nato a Lati-

sana, domiciliato al Ûdine, dimorante a Trieste, coniugato,
cattolico, calzolaio, di anni 63, morto il 14 ottobre di onfi-
soma polmonare.

15. Pedrini Pietio di Manfredo e di Giovanna ?, nato a Trieste,
domicillato a Venezia dimoranto a Triesto, di mesi 1 1[2,
morto il 15 ottobre -di debolozza congenita.

16. Ferrari Luigi fu Giovanni a fu Luigia Bigani, nato e domi•
ciliato a Forrara, dimorante a Triosto, coniugato, cattolico,
cuoco, di anni 74, morto il 16 ottobro di apoplossia.

17. Vit Giorgio illegittimo di Emilia, nato a Triesto; domici-
liato a Sedegliano/dimoranto a Trieste,oattolico,dimesi21,
morto il 16 ottobro di tubereolosi.

18. Brandolisio Vittorio di CarIó e Ín Angela ?, nato e domici-
liato a Maningo, dimorante a Trieste, coningato, cattolico,
braccianto, di anni 46, morto il 18 ottobro di nefrite cro-
utea.

19. Helligoi Giovanni fa Tomasolo di Maria? nato e domiciliato a
Faedis, dimoranto a Trieste, caningato, cattolico, facchino,
di anni 66, morto il 21 ottobre di puoumonite.

20. Bevilacqua Orsola di Nicolo Venturini e fu Maria Bramat,
nata a Topogliano, domiciliatasa .Bagnaria Area, dissorante
a Trieste, coniugata, cattolica, casalinga, di anni 40, 'morta
il 24 ottobre di tuborcolosi.

21. Codognato Maria di Giuseppo o di Ida Finco, nata a Tricato,
domiciliata a Venozia, dimorato a Triosto, cattolice, di mesi
14, morta il 24 ottobre di gastro enterito.

MIÑlSTEltO DEiÙÌN'Í'EltNO

Disposizioni fatte nel personale <ttpendente dal Mint-
stero dettintävio.

Con 11. decreto del 18 ottobre 1896:
Chiarloue cav. dott. Francesco e Orso cav. dott. Raffaele, primi

segretari di 1a classe nolfAmministraziono contrale, nominati
capi sezione di 2a classo (L. 4500).

Balladoro comm. avv. Cesare, profetto di 36 classo della provin-
eia di Siena, collocato in aspettativa per ragioni di sor-

visto.

Porrino Secondo, ulliciale d'ordine di la classe nelfAmministra-
zione provinciale, collocato a riposo per istotivi di saltato in
segtgito a sua domanda.

Con R. docteto del 20 ottobre 1896:
P.cees comm, Gaetano, prefetto di la classe della provincia di

Parma, collocato a riposo por avanzata et'r ed anzianità di

servizio.

Mat;tinelli nob, cav. dott. Faustino, consigliero delegato di la
classo noll'Amministrazione provinciale, collocato a riposo
per avanzata età e motivi di salute in seguito a sua domanda,
col grado e titolo onorifici di prefetto.

*ÒYaziani dott. Bonaventura, alunno di 16 categoria nell'Ammini-
strazione provinciale, nominato sotto seáretario (L. 15Ò0).

Scavini car. avv. Ergilio, ragioniere di 2a classo nell'Ammini-
strazÌone provinciale, collocato in aspettativa per motivi di
saluto in seguito a sua domanda.

Aloj Francesco, gia computista di 3a classe nell'Amministrazione
proWacialé, dispensato dal servizio perché chiamato sotto le
armi, riammesso in servizio nella procedente sua qualità.

Con R. decreto del 7 novembre 1896:
Brescia Morra bar. comm. Francesco, prefetto di 1a classe, de-

stinato ad esercitare le sue funzioni nella provincia di

Parma.

Guaita comm. avv. Giuseppe, prefetto di 2a classe della provin-
cia di Como, collocato in aspettativa per motivi di servizio

(L. GG66,66).
Camera comm. avv. Vitto:io, prefetto di 3*classe della provincia

di Grosseto, collocato in aspettativa per motivi di sorvizio
(L. GU30).

Con R. decreto dell' 8 novembre 1896:
Nencioli cav. Guglielmo, Dossi cav. avv. Aristide, Galeazzo Re-

gis cav. Leandro o Frioli cav. Enrico, consigIleri delegati di
2* classe nell'Amministrazione provinciale, promossi alla 16
classe (L. '1000).

Arnaldi di Balme conto cav. avv. Luigi, Brusehetti cav, avv.

Annibale, Caccato cav. avv. Maurizio o Alufil cav. dott. Gio.
Battista, sotto prefetti di 16 classe, nominati consiglieri de
legati di 2a classo (L. 6000).

Con R. decreto del 9 novembre 1893:
Rieso comm. Santo, direttore capo di divisione di 14 classo nella

Amministrazione centrale, nonlinato prefetto di 3a classa
della provincia di Macerata (L. 9000).

Rqspaggiari comm. dott. Giuseppe, consi31iero dolegato di la
classe, incaricato di reggere la Prefettura della provincia
di Caserta, nominato prefetto di 3a classe della provincia
stessa (L. 9000).

Bodendo comm. dott. Emilio, consigliore delegato di la classe,
inogriaato di reggere la Prefettura dolla pravincia di Ga-

gliari, noniinato profetto di 3a classo dolla provincia stessa
(L. 9000).

Giorgi comm. avy, Giorgio, consigliore di Stata, senatore del

Regno, nominato prosidonte di sezione del Consiglia di Stato
(L. 12,000).

Giamentini comm. avv. Paolo, deputato al Parlamento Nazionale,
noutinato consigliere di Stato (L. 9000).

Con R. decreto dell'11, novembre 1896:

Onesti comm. avv. Giulio, direttoro capo divisione di la classe
nell½mministrazione centrale, collocato a riposo in seguito
a sua domanda, per avanzata eth, col tit do o grado onori-
fici di protetto.

Con R. decreto del 18 novembre 1896:

Voyrat cav. Pietra, consigliero delegato di 2a classe nelfAmmi-
nistraziono provinciale, incaricato di reggere la Prefettura
dolla provincia di Catanzaro (L. 6000).

Gorinonio cav. dott. Onorato e Ferri cav. dott. Pietro, consiglieri
delegati di 2a classo neh'Amministrazioue provinciale, nomi-
unti ispettori gouerali di 2a classo nel Ministero dell'Inforna

(L. 6000).
Nota cav. Giovauui e GalleanL car. avv. Luciano, capi scatono

di la classe nell'Amministratione centrale, notuinati ispettori
generali di 2a classe nel Ministero delfInterno (L. 6000).

Talpo cav. dott. Eugenio o Frola cav. dott. Riccardo, capi so-

zinne di l' elasse nell'Amministrazione centrale, nominali
direttori capi di divisione di 2a classe nel Ministero dell'In-

' torno (L. 6000).
13enodotti cav. dott. Silvio e Sausavero cav. Antonio, consiglieri

di la classe nell'Amministrazione pravinciale, nominati con-
siglieri delegati di ta classe (L. 6000).
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E ÚEI GULTI

Disposizioni fatte nelpersonale delP Arnrninistrastone
giudiziaria:

Con decreto Ministeriale del 1" decembro 1800 :

All'uditore Parietti Aldo, destínato in temporanea missione di

vice pretore nel 6* mandamento di Milago, 6 assegnata l'in•
dennità mensile di lire conto dal giorno 10 novembre 1896
sino a che sarà mantenuto nella, detta temporanea missione.

Con Regi decreti del 3 dicembre 1896:
Gaela Francesco, vice presidento di tribunale in aspettativa por

infermith a tutto novembre 1896, h, a sua domanda,. confee-
mato nelPaspettativa medesima per due.mesi dal 1 dicembre

1890, con Passegno in ragiono di annue lire 2250, continuando

a ritnanere per lui vacanto 11 posto di vloe presidente in

Sassari.
Giampietro Luigi, giudico del trihunale civile e penale di Roma,

6, a sua domanda, nominato sostituto procuratore del Ro

presso 11 tribunale civile e penale di Roma, con l'annuo sti-

pondio di lire 3400.

De Rushis Giusepps, aggiunto giudiziario presso il tribunale di

Nicosia, ð tramatato al tribunale civilo e. penale dLCatania.
Ferlito Bonaceorsi Franeosaa, pretoro del mandamento di Augu-

sta, à tramutato al mandamento di Serratifalco. .

Elmi Elmo, pretore del manlamonto di Arezzo, 6 tramutato al

.
mandamento di Bibbiona.

Ticci Gamillo, pretore del mandamento di Bibbiona, 6 tramatato

pl mandamento di Arezzo.
Ursino Vasta Giuseppe, pretore del mandamento di Caltanissetta,

6 tramatato al 3 mandamento di Palermo.

Chinni Placido, pretore del mandantento di .Atossa, à tramutato
al mandamento di Bomba, lasciandosi vacante quello di Pa-
1ena per l'aspettativa del protore Dogliotti.Marcellino.

Testa Francosco, pretoro del mandamento di Lama di Peligni, a
tramutato al mandamento di Atessa.

Pantano Francesco, pretoro del 2* mandamento di Modona, 6 tra-
mutato al 1 mandamento di Modena.

Guaraldi Defendo, pretore del mandamento di Mondario, 6 tra-
mutato al 20 mandamento di Modena.

Carboni Antonio, protoro già titolare del mandamento di Sini-
scola, in aspettativa per motivi di saluto dal 1 ottobre 189ß,
6 confermato, a sua domania, nell'aspettativa medesima, par
altri due mesi dal 1 dicombre 1893 con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per lui vacanto il mandamento di
Senis..

Wagner Oreste, pretore del mandamento di Umbertide, ð collo-
cato, a sua domanda, in aspettitiva por motivi di saluto por
tre mesi dal 16 dicembre 1896, con Passegno dolla metà dpilo
stipendio laseiandosi per lui vacante lo stesso mandamento

di Umbertido.
Girotti Vincenzo, pretore gik titolare del mandamento di Trasacco

sosposo dall'esercizio dolle sue funzioal con Regio dooreto
del 9 febbraio·18W.,6 richiamato in servizio dal 1· dicembre
1896 ed 6 deiÍtinato' ai mandamento di Orvizio.

Benussi Fermo, uditore destinato ad esercitare'le funzioni di vice

pretore nel 1° mandamento di Modeas, 6 collocato a sua do.
manda, in aspettativa per motivi di famiglia dal 1· dicembrp
1896 al 10 ottobre 1897, dovendo prestare servizio militare.

bintura Luigi, uditore destinato ad esercitare le funzioni..di vice
pretore nel mandamento di Bo,mba, con inoerico di _reggere
Puf!!cio in mancanza del titolsre, 6 destinato in lamporanea
missione al mandamento di Aquila, con indennità mensile da
deterpninarsi con decreto ministeriale.

Giannelli Francesco, avente i requisiti di legge, ð nominato vice
pretore nel mandamento di Ugento pel triennio 1805-97.

Lopez y Royo Alessandro, avente i requisiti di legge, à nominato
vice pretore nel niandamento di Ugento pel trionnio 1893-07.

Banandi Francesco,..avento i requisiti di legge, ò mominato v¡ce

, pretore nel inandaniento di Locana pel triennio 1893-97.
Botta Domonico, avente i requisiti di legge, 6 nominato vico

protoro nel mandamonto di Broni pel triennio 1803-97.

Gargano Ginsoppo, hvonto i requisiti di legge, ò nominato vico
pretore nel mandamento di Salorno pel triennio 1805-87.

Sono accettate le dimissioni presentato da Martinetti cav. Fran-

eeseo dall'utileio di vice pretore nel niandamento di Locana
o gli ð conferito il titolo e grado onorifico di pretore.

Con decreti Ministoriali del 5 dicembre 1893.

La privazione di-stipendio inaitta al pratoro di Santeranio in

Colle, Alessandrelli Francesco, col decreto Ministeriale del
14 ottobre 1896, a limitata a tutto il 10 novembre succes-

aivo.

Ravasio Giuseppe, uditore presso la regia procura del tribu-
nale di Pavia, a destinato al tribunale civile o penale di

Pavia.
Ragona Antonio, nominato uditore con dooreto 21 maggio 1895,

6 destinato alla regia procura del tribunale di Napoli.
Con Regi decreti del 6 dicembro 189ô:

Locei Solis comm. Diego, sostituto proenratoro generale presso
la Corto di appello di Roma, à nominato sostituto pr6eura-
tore generale presso la Corto di cassazione di Palermo,-con
l'annuo stipendio di liro 9000.

Ubertalli car. Carlo, proenratore del Re presso il tribunale ci-
vile o penale di Aeti, 6 collocato in aspettativa, a suar do-

manda, per informith per mesi tro dal 16 dioombre 1800 con

l'assegno in ragione di annue lire 3000.
Rocco cav. Miehele, sostituto proonratoro generale preiso la

Corte d'appello di Aquila, ð nominato procuratore del Re

presso 11 tribunale civile penale di Volterra.
Moreni Loonardo, .sostituto procuratoro del Re presso il triba-

nale civile e penale di Genova. 6 nominato sostituto procu-
ratore generala presso la Corte di appello di Aquila, con
l'annuo stipendio di lire 5000.

Lombardi Giuseppo Francesco Saverio, sostituto procuratore del
Re presso il tribunale civile e penale di Mellino, à nomi-
nato reggente il posto di sostituto procuratore generale pros.
so la Corte di appello di Catania, con l'annuo stipendio di
lire 4530.

Cappuccio ..Domenico, giudico del tribunale civile o penale di
Messiaa, ð eollocato in aspettativa, a sua domanda, por in-
fermith, pež mesi sei dal 16 dicembre 1890, con Passegno in
ragione di annue lire 1950, lasolandosi per lui vacante un
posto di giudice nel tribunale di Potenza.

Binetti Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Bari, 6 temporaneamente destinato al tribunale
civile e penale di Leeed.

Rosoio Ettore, pretore del mandamento di Donnaz, 6 tramutato
al mandamento di 8. Giorgio Canavosa. .

Sivilia Antonio, pretore del mandamento di Pietieel, a tramutato
al.mapaamento di Stigliano.

Rossi Giussp'po, aditore destinato ad oseroitare lo funzioni di
vioe,-pretore nella 2* pretura urbana di Roma, a tramatato
al mandamento di Monte Rubbiano con incarico di reggere
ruficio in mancanza del titolare.

Boneschi Carlo, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Pavia, a destinato in temporanea missione di Vice-protore
alla pretera urbana di Milano, con indonnita mensile da de-
terminarsi con decreto ministeriale.

Vanazzi Vittorio, uditore applicato alla regia procura. pressò il
tribunale civile e penale di Lodi, ð destinato in teniporanea
missione, di yioe pretore al 1" mandamento di Como con in-
dennità mensile da determinarsi con decreto Ministeriale,
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Con deeréto Ministeriale del 18 novenibre 1896,
registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 1890 :

È coricesso l'aumento di lire 600 sull' attuale stipendio di lire
60')0 per abulplato seesennio, dal 1° novembre 1890 si signori:
Iarigol cav Michele, consigliere della corte d'appello di Ndþoli.
Ferrei·o B ndesio cay. Cariè, consigliere della Corte d'appello di

Bi•eetia.
Violarcav. Ottavio, consigliore della Corte d'appelto di Pa-

Tordio.
Risso car. Angolo, consigliere della Corte d'appello di Genova.

Angiolini cay. Engertio, consigliere della Corto d'appallo di Bo-

logna.

Con decreto Ministeriale del 18 novembre 18)ô,
registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 1898 :

È promosso dalla 2* alla 1* categoria con l'atinuo stipirtdio di
lire 1000 dal 1° ottobre 1896:
Munari ëav. Ferdinando, consigliere della corte d'appallo di Ve-

tiezit.
Sono promossi dalla 26 alla la categoria con l'annuo stipendio

di lire 700Œ dgl 1• novembre 1893:
Palumbo cãv. Natale, consigliero della corte d'appello di Ca-

tania.
Fontina car. Paofino, consigliere della corte d'appello di Bo-

logna.
Puccini cav. Vincenzo, consigliere della carte d'appello di Pe-

rugia,
Sacco eat. Vincenzo, con'sigliere della corte d'appello di Roma.
Airenti car. Davide Francesco, consigliete della corte d'appello

al Cosale.
È pròfnosso dalla 3* alla 2a categoria, con l'annuo stipendio di
-lien 6000'dal 1 ottobre 1836:

-1.imoncelli-caveNicola, consigliero. dolla corte d'apnello di An-
cona.

Sond pi·omossi dalla 3* alla 2' categoria can l'annuo stipen-
dio di life 6030 dal la novembre 1896:
Pontil Rodeo, consigliere della corte d'appello di Catanzaro ;
Augeri cay. Ginseppe, consigliere della corte d'appello di Pa-

lermo ;
Garosa.car. Alessandra, presidente dal tribunale civile e penale

di Monza :
Robarti cay. Biagio, prasidente del tribunale civile e penale di

Benevento ;
Cosentini cav. Alfons3, consigliere della corte d'appello di Roma.
& þrothosso dalla 2* alla 16 cafego:•ia con l'annuo stipendio di
lire 7000' dal 1* ottobre 1896 : .

.

Pilolli est. Francesco, procuratoro del Ro presso il tribunale
civile e penale di Campobèsso.

È prómosso dalla 3a alla 24 categoria con l'annuo stipendio di
lire 6003, dal 1a ottobre 1836:
Schiralli Cataldo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Firenzo ;
Sono promossi dalla 2a g¡¡g ia categoria con l'annuo stipendio

di lire 3300, dal 1 novembre 1836':
Rabascini Ermenegildo, giudice det tribunale civile e penale di

Forli.
Rinaldi Ettore, giudice del tribunale civile e penale di Forli.
Corkova Giacomo, ghtdice del tribunale civile e penale di Pa-

lermo.
Cavoli Domenico, giudice del tribunate civila e penale di Mes-

sina.

Da Sabbata Carlo, giudice dal tribunale civile e 'penale di U-
dine.

È protnossa dalla 2* alla la categoria con l'annuo stipendio
di lira 3900, dal1° agosto 1896:

Logrèsti Giacoino, sostituto pfocuratora del Re presso il tribu-
note civile e penale di Monteleone.

Disposizioni l'atte nel personale delle Cancellerte &

ßegreterte giudlitarle.2
Con Regio decreto del 21novembre 1896:

Di Stefano Gennaro, cancelliere della pratura di Piseiotta, & tra-
mutatoÁlla ¡irotura di Arce, a sua ddmanda.

Con R. deereto del 29 novembre 1896:

Principe Vit'aliano, vido cancelliero de11a' pretara di Oriolo, in-
caricato di reggere la cancelloria della pretura di Grimaldi,
cóll'annua indamiitii di lire 150, à noininato eaheelliere della
prdtats <11 Arena, coll'annuo stipendió di lire 1;OOO, dessando
dal íotto incaribo e dal percepire la detta inddnnita.

Con dedrett Ministeridli del 29 noveinbre 1896 :
Galasso Gerardo, vicecancelliere délla pretura di Conversano, à

t..amutato alla pretura di Monopoli.
Bossi Luigi, vice cancelliere della pretura di Monopoli, à tramu-

tato alla Iirétura di Conversano, ed a temporaneamente ap-
plicato álla direzione generale della statistica pel servizio
della statistica giudiziaria.

Pandolfi Giuseppe, vree-eanoeillere gik della pretura di Gravina
di Paglia, hosposo dall'esercizio delle sue funzioni, é richia-
mato in servizio, a decorrere dal 1* dicembre 1896 ed & tra-
mutato alla protura di Oriolo.

Pellicori Fraricosco, ylee-eancelliere aggiunto al tribunale civi-
Ïe o penale di Cosenza; sottoposto a procedimento panale, è
sospeso dall esercizio delle suo funzioni a decdrrera dal 1°
dreembre 1896.

Tofanelli Cosimo, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Firenze, tetnporanenmm•
to applicato alla segreteria della procura generale presso la
Corte d'appello di Trani, coll'annua indennità di lire 303 à
nothinato vice-eancelliere della pretura di Casamassima co!-
l'attuale stipendio di lire 1,300, continuando nella detta ap-
plicazione e colla stessa Indennità annua di lire 330.

A¤dreini Luigl, àoiltituto sejrretario della regia procura presso il
tribunale civlÍè e penafè di Firenze, è nominato sostituto
segretario aggiunto alla procura generale presso la Corte
d'appello di Firenze, coll'attuale stipendio di lire 1,430.

Andraini Alfredo, vice cancelliere della seconda pretura di Pi-
stoia, & nominato sostituto segretario della regia procura
presso il tribundle civile e penale di Firenze, coll'attuale
stipendio di L. 1,300.

Reins Enes, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
I'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte
d'apþello di Firenze, d nominato vice cancelliere della se-

conda pretura di Pistoia coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Con decreti Ministoriali del 10 dicembre 1896:

È prómosso dalla 2a alla la categoria coll'ennuo stipendio di
lire 6,000, a datare dal 1° dicembre 1896, il signor :

Regini cat. Tito, cancelliere della Corte d'appello di Miland.
È prontosso dilla 3* alla 2a categoria coll'annuo stipendio di

lire 5000, a datare dal 1° gennaio 1896, il signor :

Fiorentino cav. Giacomo, cancelliere della Corte d'appello di Pa-
1ermo.

È promosso dalla 3a alla 2* categoria coll'annuo stipendio di
lire 3,500, a datare dal 1° dicembre 1896 il, signor;
Basillo Gabrielle, cancelliere del tribunale civile e penale di

Salerno.
Sono prougossi dalla 2a alla 16 categoria coll'annuo stipendia

di liro 2,200, a datare dal 1° dicembre 1896, i signori:
'I'esti Porápoo, cancelliere della pretara di Ferriere;
Triberti Carlo, cancelliere della pretura di Ivrea;
Amadini Cirillö, cancelliere della pretura di Revere;
Monteforte Bianoa Òiuseppe, vice cancelliere del tribunale civile

e penale di Catania;
Tada Pietro, cancelliere della 5a pretura di Milano.
Sono prdmossi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipen lio di

lire 2,000, a datare dal 1° dicembre 1896, i signori:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6370

Accardo Damenico, cancelliere della protura di Ploagha.
Orani Antonio, vice cancelliere aggiunto della corte d'appello di

Cagliari.
Šfassa Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Lanciano.

Asturaro Luigi, vico cancelliero aggiunto dolla corto d'appello
di Catanzaro.

Sabbotti Angelo, vico cancelliere del tribunalo civile e panale
di Salerno.

Sono promossi dalla 46 alla 3* categoria coll'annpo atipendio di
lire 1800, a datero dal 1* dio4mbre 189ô i signori:

Fantozzi Vincenzo, cancel.lieto della preture di Alatri.
Raffaele Arcangelo, cancolliere 4ella pretare di Miloto.
Guidobono Pietro, cancelliere della protura di Volpedo.
Torohiani Carlo, eancelliere della pretera di Bellano.
Castagna Alessio, vieo cancolliere del tribunale givile e 'penale

di Mantova.

Perussi Angiplo, cancelliere della protura di Bibbiana.
Fiorinoschi Tommaso, cancelliere della p?etura di Sesto Fio-

. rontino,
Luzzi Domenice, vice cancelliero aggiunto della Corte d'appello

di Catenzaro.
Miehon Giuseppe, caneelliera della protura di Morgex.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale sti-

pendio di lire 2003, con doeurrenza dal 1* novembre 1898 al ai-

gnor :
Nulli Giacomo, cancelliere della pretera :di Coppuro.

.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 300 aull'attuale ati-

pendio di lire 3000, eon decorrenza dal 1* novembro 1896 al si-

gnor :
Brusegani Sigismondo, cancelliere del tribunale civile o penale

di Este.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attitale sti-

pendio di lire 2203, con decorronsa dal 1• dicembre 1896, si si-

gnon : -

Chierighino Baldassare, cancelliere della pratura di Carignano.
Banohioro Savorio, sostituto segretario della procura generale

presso la corte d'appello di Torino.
Galbiati Emilio, vico-cancelliere del tribunale civile e penale di

Pavia.
É assegnato l'aumento del decimo in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di lire 2030, con decorrenza dal 1 dicembre 1896 ai si-

gnora :
Marelli Elia, vice-cancelliero del tribunale civile eþenale di

Como.
Molini Railhello, vice-eancelliere del [tribunale civile e penale

di Siena.

Giagoni Domenico, cancelliere dalla pretara di Ozieri.
Campus Giovanni, cancelliere della pretura di Calangisans.
Marini Andrea, sostituto segretario della procura generale presso

la corte d'appello di Messina.
Biagini Antonio, cancelliere della pretata di Aseiano.
Racana Pasquale, sostituto segretario alla proonra generale presso

la sezione di corte d'appello di Potenza.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 180þull'attuale sti-

peniio di lire 1830, con decorrenza dal 1° dicembre 1896, ai ai-

gnori:
Bacarini Aristide, segratario della regia pracara presso il tri-

bunale civile e penale di Camerino.
Angelini Leonardo, segretario della regia procura presso 11 tri-

banale civile e penale di Ancona.
Cappa Giuseppe, cancelliere della pratura di Dogliani.
Pea Priamo, cancelliere della pretura di Mandas.
Martinetti Franceseo, cancelliere della pretura di Romagnano

Sesia.
Paoletti Vincenso, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Sala Conellina.

Papa Ginsoppe, cancelliere della pretura di Bovino.
Pignataro Stanislao, cancelliero dolla pretura di Átina.
Muuro Carlo, cancelliere della pretura di Manduria.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 160 sull'attualo sti-

pendio di lira 1000, con decorrenza dal 1° dicombre 1800, ai si-
gnort:
Puzzo Franceseo, vico cancelliere d al tribunale civilo o penale di

Palmi.

Peruzzi Augusto, cancelliero della protura di Montaloino.
Fanoello .Giovanni, caneelliere della protura di Santu Lussurgia.
Rossi Virgilio, ennoelllore della protura di Mombello.
Montella Giovanni Battista, cancelliere della protura di Fasano.
Morelli Antonio, cancelliere dolla protura di Termoli.
È assepato l'aumento del decimo in lire 130 eull'attuale sti-

pendio di lÍre 1300, con decorrenza dal 1 dicembre 1820, ai ai-
gnori :
Golaleo Lui¿i, viée canoelliere aggiunto al tribunalo civile e

penãlo di Caltagiróne.
Gallina Manrflio, sostitufo segritario aggiunto della procura go-

nerile presso la Corte d'appello di Milano, applicato tempo-
raneamente alla cancelleria del tribunale civile e penale di
Còino.

Fioro Osvaldo, vice canoelliere della protara di Pavia;
Ardig6 Andrea, vice cancelliero della 76 pretara di Milano;
Carbonara 1,nigi, vlee éandelliere della protura di Sondrio;
Reall Tetniitoole, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile

o penale di Cassino;
Marino Giuseþþe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
'

penale di Albs;
Prátini Prinîo, Vico cancelliere della 16 protura di Bologna;
Luly Alfobso, vice enneelliere aggianto al tribunale civile e pe-

nale di Catanzaro.
Zaeohia Aristodemo, vloe cancelliere della pretura di Ma-

dorkta.
Berti Ulisse, vice cancelliera della pretara di Foligno, applicato

temporaneamente al Ministero di grazia o giustizia o dei

culti.
Marencoi Natale, vloe cancelliere della 3a pretara di Fi-

ronze.

Rabaglietti Giovanni, vice cancelliere della protura di Ri-
mini.

Todaro Luciano, vice cancelliere della pretars di Bisaequino.
Calvi Domenico, vies cancelliere aggiunto del tribunale civile o

penale di Alba. ,

Pa9telli Cesare, ylee caucelliere della pretura di Gardone.
Morale Giuseppe, vice cancelliere aggiunto del tribunalo civile

o penale di Lanciano.
È eoneesso per compiuto 2 sessannio l'annuo aumento di lire

80 sull'attuale stipendio di lire 2200, con decorrenza dal 1* di-
cambre 1896, al signor :
Dal Yeeetio Carlo, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d' appello di Napoli.
È concesso per compiuta 2 sessennio l'annuo anmonto di lire

130, sull'attuale stipendio di lire 1330, con decorrenza dal 1 di-

combre 1896, ni signori:
Cavallaro Gustavo, vice cancelliere aggiunto del tribunale olvile

e penale di Venezia;
Craeohl Ituggero, vice cancelliere della pretura di San Maure'

Forte;
Carati Giuseppe, vice cancelliere della pretura urbana dLMi-

lano.
Con decreti Ministeriali del 2 dicembre 1830 :

Aragona Alfonso, eanoelliere della pretara di Soriano Calabro,
a sospago dalPufBeio per giorni dieei, al solo eft'etto della

privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser•

yisio, in punizione dello scorretto contegno tenuto nellas

precedente residenza di Amandola:•a verso it ano superiore
immediato.
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Adami Luigi, sostitut6 segretario della regia procura presso il

tribunale civile e penale
.

di Cosenza, à sospeso dall'uflicio
per giorni dieci, al solo effetto della privazione dello sti-

pendio a fermo l'obbligo di prestare servizio, por grave ina.
dempimento dei suoi obblighi d'ufficio.

Con Regi decreti del 3 dicembre 1896:

Vegas Luigi, cancelliere della pretura di Centuripe, in aspetta-
tiva por motivi di salute fino al 15 gennaio 1897, é, in so-
guito a sua domanda, collocato a riposo ai termini dall'ar-
ticolo 1° lettera B del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari con decorrenza dal 16 gennaio 189T

Abbate Carlo, cancelliere della pretura d'Intra, in servizio da
oltre dieci anni, ð, in seguito di sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, per mesi tre a decorrere

dal 1° dicembre 1896, con l'assegno pari alla moth dell'at-
tuale suo stipendio.

Con decreti Ministeriali del 3 dicembre 1896:
Adami Luigi, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile o panale di Cosenza, & nominato vice can-
colliero della pretura di Rogliano, coll'attuale stipendio di
liro 1430.

Mete Guglielmo, vice cancelliere della pretura di Rogliano, &
tramutato alla pretura di Cosenza.

D'Andrea Riccardo, vice cancelliere della pretura di Cosenza, &
nominato sostituto segratario della Regig procura presso il
tribunale civile e penale di Cosanza, coll'attaale stipendio
di lire 1430.

Con Regi decreti del 6 dicembre 1896 :
Caccarelli Traiano, cancelliero del tribunale civile e penale di

Rocca San Caseiano, temporaneamente applicato alla can-

celleria della Corte di cassaziono di Roma, ð collocato a ri-

poso, in seguito di sua domanda, ai termini dell'articolo 1,
lettera A del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, con decorrenza dal 1° gennaio 1897 e gli & confe-
rito il titolo e grado onoriaco di.cancelliere di Corte d'ap-
pello.

Basso Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e ponale di Là-
rino, ð incaricato di reggere la cancelleria dello stesso tri-

bunalo, durante l'assenza del titolara, coll'annua indennità
di lire 301

Bertone Cesare, vice cancelliere della Corta d'appello di Casale,
a nominato cancelliere deÏ tribunale eivile e penale di Vi-
gevano, colPannuo stipendio di lire 3000, lasciandosilvacante
il posto di cancelliere del tribunale civile e penale di Susa
per Paspettativa di Signorini Enea.

Masino Luigi, cancelliero della protura - di Bannio, ð tramatato
alla protura di Cortemiglia.

Zanetti Giovanni Battista, cancelliero della pretura di Bagno-
rea, 6 tramutato alla protura di Rovigo.

Golini Ugolino, vice cancelliere aggiunto at tribunale civile e

penale di Viterbo, 4 nominato cancelliere della pretara di

Bagnorea, coll'annuo stipendio di liro 1600.
Con decreti Ministeriali del 6 dicembre 1893:

Principe Remigio, cancelliere del tribunale civile e penale di

Susa, , in seguito di sua domanda, riehiamato al posto di
vice cancelliore della Corte di appello di Venezia, col pre-
cedente stipendio di lire 2500.

Santoro Luigi, vice cancelliere aggiunto alla sezione di Corte
d'appello in Potenza, 6 nominato vice cancellfere del (tri-
bunale civile e penale di Potonza, coll'attuale stipendio di
lire 2420.

Lo Bianco Michele, vice cancelliore del tribunale civile e pe-
nale di Potenza, à nominato vice cancelliere aggiunto alla
sezione di dorte d'appello in Potenza, coll'attuale stipondio
di lire 2000.

Lucchosi Vincenzo, sostituto segretario alla Regia Procura

presso il tribunale civile e penale di Rovigo, 6, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civilo e ponale di Viterbo, coll'attuale stipendio di liro
1300.

Comploy Silvio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Rovigo, ò, a sua domanda, nominato sostituto se-

gretario alla regia procura presso il tribunale civile e pe-
nale di Rovigo, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Tosi Alfredo, ;vice cancelliere della pretura di Codigoro, à no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Rovigo, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Bona Gamillo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto

d'appello di Torino, à nominato vice cancelliere della pre-
tura di Codigoro, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Casali Remo, vice cancelliere agginnto al tribunale civile e pe-
nale di Spoleto, temporaneamente applicato alla segreteria
della regia procura presso il tribunale civile e penale di
Roma, à nominato vice cancelliere della pretura di Formi-
cola coll'attuale stipendio di lire 1300, continuando nella
detta applicazione.

Fabi Fabio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di
appello in Ancana, à nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civilee penale di Spoleto, con l'annuo stipendiodi
lire 1300.

Bortelli Gaspero, vice cancelliere della pretura di Lastra a Si.

gna, in servizro da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua do-
manda, collocato in aspettativa per motivi di salute, per
mesi due a decorrere dal 15 dicembre 1896, con l'assegno pari
alla metà dell'attuale suo stipendio.

Tosi Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Torino, in aspettativa per motivi di salute fino al 30 novem-

bre 1896, 6, in seguito di sua domanda, richiamato al servizio
nello stesso tribunale di Torino a decorrere dal 16 novem-
bre 1896.

Abbati Francesco, vice cancelliere della 2a pretura di Napoli, in
servizio da oltre dieci anni, 4, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per sei mesi, a
decorrere dal 1• dicembre 1896, coll'assegno corrispondente
alla metà del suo stipendio, laseiandosi per lui vacante il
posto nella pretura di Laurino.

Cassark Francesco, vied cancelliere del tribunale civile e penale
di Genova, à sospeso dell'ufBeio per giorni venti al solo effetto
della privazione dello stipendio, e fermo l'obbligo di prestare
servisto, in pumnone della negligenza dimostrata nell'eser-
cizio delle sue funzioni.

Con decretijMinistoriali del '7 dicembre 1896:
Pacetti Adolfo, vice cancelliere della p-etura di Fossombrone, a

nominato vice cancelliero aggiunto del tribunale civile o po-
nale di Spoleto, coll'attuale stipendio di lire 1,300.

Pennelli Periele, vloe cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Spoleto, à nominato vice cancelliere della pretora
di Fossombrone, coll'attuale stipendio di lire 1,300, ed à tem-
poraneamente applicato alla Direzione generale della stati-
stica, pel servizio della statistica giudiziaria.

Eugeni Pietro, vice cancelliere della 2* protura urbana di Roma,
à tramutato alla pretura di Proeida, ed ð temporaneamente
applicato alla Direzione generale della statistica, pel servi-
zio della statistica giudiziaria.

Giovannini Giorgio, vice cancelliere della pretura di O3erzo, à
tramutato alla 26 pretura urbana di Roma.

Verona Felice, vice cancelliere della pretura di Crespino, à tra-
mutato alla pretura di Oderzo.

Marchetti Angelo, vice cancelliere della 16 pretura urbana di

Roma, ð temporaneamente applicato alla Dirazione generale
della statistica, pel servizio della statistica giudiziaria.

Trucano Alberto, vice cancelliore della protura di Rocca Sini-
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balda, à tramutato alla pretura di Crospino, ed ð tempora-
noamente applicato alla la protura urbana di Roma.

Chiosa Enrico, eleggibile agli ufBoi di cancelleria e segreteria
délPordine giudiziario, appartenento al distretto della Gorte
d'appello di Torinog & nominato vice cancelliere della pre-
tura di Rocca Sinibalda, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioïïi fa#s tidi þereotlale det notart:
Con decreti Ministeriali 1, 3 o 5 dicembre 1896:

E concessar

al notaio Gondorelli Gulisono Giuseppe, una proroga sino a

tutto l'8 gennaio 1897, per assumere l'esercizio dolle suo fun-

zioni nel comune di Motta Santa Anastasia;
al notaio Manzi Addrea, una prorogh sino a tutto il 18 gen•

naio 1897, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Campagnano di Roma;

al notaio Bizzarro Vincenzo, una proroga sino a tutto il 20

gennaio 1897, per assumero l'esercizio.della sue funzioni nel co-
mune di Torre del Greco ;

al notaio Polizzi Gospare, una proroga sino a tutto il 18

maggio 1897, per assumere l'esordizio delle sue funzioni nel co-

mune di Sperlings;
al nötaio Stelldti Scala Francesco, una proroga sino a tutto

il 27 maggio 1897, per assumere Posetelzio delle sue funzioni

nel comune di Torra del Greco y
al notaio Tasacini Giorgio, una proroga sino a tutto il 2

giugno 1897, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel co-

mune di Silanus.
al notaio Rizzato Gabriele, una prorogA sino a tutto il 1° lu-

glio 1897, per assumere l'esercizio delle suo funzioni a San Mauro

Marchesato.
Con Regi doereti del 3 diedmbre 1896:

De Sciora Carlo, candidato notaio, conservatore e tesoriere del-
l'ardhivio notarile distrettuale di Finalborgo, à nominato no-
taio colla residenza nel comune di Finalborgo, ed ð contem-
poraneamente autorizzato a continuare nelle predette fun-

zioni di conservatore di quell'archivio notarile.
Scuteri Giuseppe, candidato notalo, à nominato notaio colla resi-

denza nel edatade di fefrizzi, distretto di Catanzaro.

De Collo Renato, candidato notalò, à nominato notaio colla resi-

denna Ifel comage di San Dank di Piave, distretto di Ve-

nezia.
Cavaggioni Ernesto, notaio nel comune diMonzambano, distretto

di Mantáva, & traslocato nel comune di Albaredo d'Adice,
disfretto di Verona.

Serina Gerolargo, notaio resiilðuto hel comune di Moltrasio, di-
stretto di,Conio, à traslocato nel comune di Gernusco sul

Naviglio, distretto di Milano.
De Vincentiis Girolágio, notaio residento noI comune di Taranto,

capoluogo di dÏstretto, à traslocato nel comune di Sava, di-
stretto di Taranto.

Leonossa Alfonso, notaio residente nel comune di San Paolo Bel-

sito, distretto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel
confune di Saviano, étesso distretto.

Massara Domenico, notaio residente nel comune di Rizziconi, di-
stretto di Palmi, traslocato nel comune Taverna, distretto
di Catanzaro.

Adduca Giovannt, notaio residente nel comune di Maschito, di-
stretto di Melfi, è traslocato nel comune di Forenza, stesso

distretto.

Adduca Luigi, notaio residente nel comune di Forenza, di-
strette di Melfi, à traslocato nel comune di Maschito, stesso
distretto.

I

Notari eke hanno cessato dall'esercizio delle loro fun-
tioni:

Con R. decreto del 3 dicembne 1896 :

Piacenza Mario, notaio nel comune di Villanova Mondovl, di-
stretto di Mondovl, à dispensato dall'ufBoio di notaio in so-

guito a sua domanda.
Prat Andrea, ð dichiarato decaduto dall'ufBelo di notaio por uon

aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nel

comuno di Cesana Torineso, distretto di Susa.
Con decreto hiinisterialedel 5 dicembre1896:

Il termino di sei mesi prefisso al notaio Leono desare per as-
sumore l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Luzzi, 6 ab-
breviato sino a tutto il 31 dicembre 1896.

Disposizioni fatte negli Archivi notarili:
Con doereti Ministeriali del 2 Ëcombre 1896:

Gentili Clemente, segretario del comune di Vignanello, 6 indifli-
nato conservatore di quell'archivio notarile comunale.

Itinaldi Giuseppe, segretario del comune di Poggio Ostino, ð no-

minato conservatore di quelParchivio notarile comunale.
- Con R. decreto del 3 dicembre 1808 :

Garofalo Giuseppe, notaio in Catania, archivista di quell'archi-
vio notarile distrettuale, à nominato conservatore e tdsoriore
dell'archivio notarile distrettuale di datania, coll'annuo sti-

pendio di lire 3000, a condizione che, nei modi e termini di
legge , presti cauzione rappresentante l'annua rendita di

liro 300.
Il predetto notaio è autorizzato a continuare Posercizio del
notariato, a' termini dell'articolo 88 della legge notarile.

Disposizione fatta nel personale subalterno:

Agozzino Giovanni, copista dell'archivio notarile di Girgenti, &

collocato in aspettativa per motivi di saluto per 4 mesi, dal
15 novembro 1896.

Disposizioni fatte nel personale degli Econontati dei
bene/ixi cacanti :

Con decreto Ministeriale del 4 dicombre 1896:

Bussolino avv. Giovanni, segretario di 16 elasse presso l'Econo-
mato generale dei benefizi vacanti di Torino, in aspettativa
per motivi di salute fino al 15 novembre 1896, 6, in seguito
a sua domanda,sichiamato in servizio nello stesso Economato
di Torino, a decorrere dal 16 novembre 1896.

Con decreti Ministeriali del 5 dicembre 1896:
Sono stato accettate le dimissioni presentate dall'avv. Francesco

Saverio De Chiara dalla carica di subeconomo di Cosenza, e
dall'avv. Filippo Marfuggi dall'ufficio di subeconomo di Las
cedonia.

MINISTERO DELLA MARINA

Diàposizioni fatte nel personale utpendente dal ML-
nistero della Marina

Con R. decreto del 30 settembre 1896:

Castellari Giorgio, direttore di commissariato, esonerato dalla

carica di direttore di commissariato del 3° dipartimento ma-
rittimo, a datare dal 1° ottobre 1896.

Con R. decreto del 20 ottobre 1890: *

Dal Conte Piefro, capp tecnico principale di 3a classe, collocato
a riposo a seguito di sua domanda per anzianità di sorvizio,
a datare dal 16 novembro 1896.
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Con R decreto del 30 ottobre 1896¾
Gamba Giuseppe, capo tecnico di 1a classe, promosso capo tec-

nico principale di 3a classe, dal ,1° novembre 1896.
Con Regi decreti dell'11 novembre 1896 :

Rebaudi Agostino, capitano di vascello, -esonerato dalla carica di
capo di Stato maggiore del 3° dipartimento marittimo, dal-
l'11 novembre 1896.

Picasso Giacomo, capitano di corvetta e Della Chiesa Giovanni,
id., esonerati dalla carica di comandanti di squadriglia di
torpediniere e rispettivamente delle torpediniere 102 e 148-S.

Cerri Vittorio, capitano di corvetta, esonerato dal comando della
torpediniera 6"/-S.

Passino Francesco, tenente di vascello, id. della torpediniera
112-8.

Bravetta Ettore, id., Paroldo Amedeo, id., Manzi Domenico, id.
e Zavaglia Alfredo, id., nominati comandanti delle torpedi-
niere 67-8, 112-8, 102.8, 148-8.

Taccone Francesco, sottotenente di vascello, accettate le volon-
tarie dimissioni dal regio servizio dal 1° dicembre 1896.

Arese Francesco, guardiamarina, e Sirianni Giuseppe, id., pro-
mossi sottotenenti di vascello dal 1° dicembre 1896, venendo
entrambi olessificati nel nuovo grado immediatamente dopo
il sottotenente di Vascello Rossetti Carlo e prima dell'altro

Gregoretti (fiuseppe.
Bontempi Giulio, commissario di la classe, collocato in aspetta-

tiva per motivi. di famiglia, in seguito a sua domanda, a de-
correre dal 16 novembre 1896.

Polanda Giovanni, commissario di 2a classe, promosso commis-
sario di la classe, a decorrere dal 16 novembre 1896.

Giutivida Mario, allievo commissario, promosso commissario di 2a
classe, a decorrero dal 16 novembro 1896.

Della Rocca Vincenzo, ex allievo nell'accademia navale, nominato
allievo commissario nel corpo di commissariato militare ma-
rittimo, a decorrere dal 16 novembre 1896.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 18 ottobre al 29 novembre 1896:
Mancini Leoniero, Seognamiglio Ferdinando, Maddalozzo An-

tonio, ufficiali di 1a classe ; Diani Giovanni Giuseppe, cas-
siefe di' 3* classe; e Maddalena Leigi, ricevitore di 4a classe
nelle dogane, sono nominati commissari alle scritture di 2a
classo nelle dogano stesso, il primo, il terzo ed il quinto a

scolta, 11 secondo ed il quarto per anzianità ;
Rossi Alberto, ufÍlciale di 2* classe id., ò nominato cassiero di

44 elasse id.
Massa Arturo, id. id. id., ricevitore di 5a classe id.
Orengo Attilio, id, di 3a classe id., id. ricevitore di 5a e¡
» reggente_ id.;
Carrettä Feidiñando, id. di 4a classe id., id. id. id. id. id.
Tonietti Alessandro, id, id. id., id. cassiere di 6a classe id.;
Malarba Antonino, Costanti- Pio, Boxeardini Giordano, Occofer

. Oggggio, Ferro Alessandro, ufficiali di 1* classe nello do-

gane, dtati'collocati in soprannumero col regio decreto del
22 luglio 1894, sono richiamati in ruolo ;

Dionisotti cay. Nicola, ingegnere capo di 2a classe nel personale
degli uffici tecnici di finanza in disponibilità, à collocato a

ripogo in seguito a sua domanda a partire dal 1° gen-
naio 1897;

Settimj Augusto, commesso di 3a classe nell'Amministraziono
del dazio consumo di Napoli, à nominato commesso di 3^
olasse nell'Amministrazione del dazio consumo di Roma, con
l'annuo stipendio di L. 1500 ;

Franchi Antonio, id. id. id., id., dietro rg doganda, uigeiale

allq scritture di ga classa nelFAmministraziono- delslotto,
id. iÀ;;

Bosep Teodoro, ufficiale alla scritture di 4a classe nell'Amminis

strazione del lotto, id., id., commego di 3 lasse yell'Am-
ministrazione del dazio consumo di Napoli, id. id. e l'au--

mento sessennale di L. 150, ed è collocato nel ruolo dei

commessi daziari di 3a classe al 32° posto tra i commessi

Spanò Antonio o Larber Giuseppe;
E revocata, in seguito a rinunzia dell'interessato, la nomina al

posto di commesso di 3a classe nell'Amministrazione del
dazio consumo di Napoli conferita col Regio decreto del 18

ottobre 1896 a Carozzi Antonio ;
Cattani Giuseppe, ð nominato, per merito di esame, all'impiego

di commesso di 3a classe nell'Amministrazione del dazio con-

sumo di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500 ;
Oneto Edoardo, uinciale d'ordine di 3a classe negli ufBei Anam

slari direttivi, ð collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia, in seguito a sua domanda per mesi due, a decorrere
dal 1° dicembre 1896;

Brigo cav. Giovanni, segretario amministrativo di la classe, id.,
id. a riposo, in seguito a saa domanda, per eth avanzata, e

per anzianità di sorvizio, id. dal 1° gennaio 1897;
Curli Tommaso, esattore governativo delle imposto dirette in di-

sponibilità, à collocato a riposo in seguito a sua domanda ;
Regio Giovanni, ricevitore del registro, ò collocato a 'riposo id.

per anzianità di servizio, con effetto dal giorno della sua

surrogazione nell'uiBeio di Legnago;
Guarini cav. Luigi, ispettore demaniale di 1a classo, id, id. id.

por età avanzata e per anzianitå di servizio, a decorrere dal
1° gennaio 1897.

Sarcina Michele, tenonte di 1a classe nel Corpo delle Guardie di

finanza, id. id. id. id. id. id. id.;
Pomar Pietro, ufEciale di 2a classe nelle dogane, id. id, id. per

eth avanzata, id. id.;
Gerardelli Vincenzo, ufBoiale alle scritture di 4a classe nelle

manifatture dei tabacchi, à collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, in seguito a sua domanda, id. dal -1° di-

eembre 1896.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Trasferimento di privativa industriale N. 1519.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859 a. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo : « Piombo corazzato sistema Scherber, per as-
sicuraro carri, colli, ecc. concessa in origine da questo Mini-
storo al sig. Scherber Innocento a Bologna, come da attestato
delli 16 settembre 1895 n. 39595 di Reg. Gen., fu trasferita total-
mento alla Ditta Zanoni e Miotti a BoÌogna, in forza di privata
scrittura dell' 8 aprile 1896, debitamente regi.strata all'UfBoio De-

manialq di Bologna il giorno 16 aprile 1896 nel registro degli atti
privati, o presentata pel visto alla Prefottura di Bologna a<ÍAi 24

aprile 1896.

.
R.oma, li 14 dicembre 1896.

Per il Direttore.Capo della n Dicisione
M. ROSATI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso.
Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste ed opero perio-

dighe del Regno che il Ministero dei Lavori Pubblici non in-
tende aasumere alcuno impegno per qualunque invio di pubblia
ec.zioni, senza previa ordinazione, e non el crede in obbligo di
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respingere quegli esemplari o niinori, che gli potessero per av-
vont«ti pervonire.
Cib a scanso di equivoci o malintesi per quelle Dirozioni che

reputassero loro dovuto il prezzo di associazione pel solo fatto

di avere spedito al Ministero suddetto il giornale, pubblica-
zione ecc., o per mancata retrocessione o disdetta.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE.
II,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESO30NTO 80EMAEIO - Norteil 15 Ricembre 1898

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle 14.

RICCI P., segretario, da lettura del processo verbale della

sodata di ieri.

IMBRIANI parla- sul processo verbale. Riferendosi a prece-
donti sue dichiarazioni, premogli di far osservare che nessuno

pin di lui desidera clio aiono- puniti i malversatori,'qualunque
essi sieno. Ma trova strani i metodi che. si-adottano permettore
in -luce 2fatti con frelazioni speciali, delle quali poi nessuno in-
tende assmuore :la responsabilità.
(11 proedsso verbalo 6 -approvato).-

Presentazione di un disegno di legge.
PELLOUX, ministro della guerra, avondo..la ,Commissione in-

caricata di esaminaro il disegno di loggo sull'ordinamerito dol-
l'esdroito, pronontato con molta sollecitudine la rolazione, sarabba
lieto che essa fosse approvata dai dua Rami del Parlamento

primardolladine delfanndt ma temendo che ció posst avvenire,
presenta un disegno di legge per la proroga.dei decreti del1894
sull'ordinamento militare Ano a oheril progetto non sia appro-
vato, ma non oltre il giugno 1897.·
E domanda che sia trastnesso alla stessa Commissione che si

occupo del disegno di legge generale.
Let¢¾ra di proposto di legge.

RICGI P.,'sogretario, dà lettura delle seguenti proposte di

leggere ·

-Sanguinetti. - Biancheri, Faseo ed altri, circa l'assegno pei
veterani contemplati dalla legge 28 giugno 1891,

Brunicardi, Morelli-Gualtierotti, Angiolini ed altri circa una
tombols a beanficio dello < Asilo Nazionale per gli orfani dei

-marinari italiani. >
. Rinaldi, Piccolo-Capani, Falconi ed altri, circa alcuni pr0Y-
vedimenti agrari.

Lagerrogasiani.
• BRIN, ministro della marineria, rispondo ad un'interrogazione
del députate-Santinizintorno alla cattura del piroscafaDoelicijk
nei riguardi dei diritti sanzionati dagli articoli 22R o 229 del
Codice della marina mercantile. »
Accenna alle disposizioni in vigore. In.base a queste disposi-

sioni la Commissione della prode fu costituita. Essa ha compiuto
il suo lavoro; mm la sentenza non 6 ancora pubblicata: lo aara
oggi. Pero si sa che essa ha ritenuta legittima la cattura del
Doel oijk; ma dopo la cessazione dello stato di guerra non ha

ritenuto che si dovesse mantenere la confisca del piroscafo
stesso.
SANTINI non à soddisfatto della risposta dell'onorevolo mini-

stro. Accenna aÏ danno cho no derivora ai valorosi marinai che

su quells cattura e sulla conseguonto confiBOS ILY0TARO diritti
indigentibili, (Bene !)
Dubita che l'abbandono della confisca uia stato imposto dal

Negna nella stipulazione del trattato di pace,

Dagli studi da lui fatti ha pptato convincorsi profondamento
della legittimità della preda e delle conseguenze, che sono la

ripartizione di ossa fra gli aventi diritti. Ritiene quindi cho il
Governo debba appellarsi contro la sentenza della Commissione
dello prede, perchè è una sentenza che rappresenta il completo
trionfo di speculazioni inqualifleabili, liberamente trattate e com-

piute nel nostro Paese da ososi stranieri. (Beno !)
PRESIDENTE llo invita a tenersi nei limiti delfinterroga-

zione.

BRIN, ministro della marineria, non crede che si possa disco-

tere di una sentenza che ancora non si conosco nella sua inte-

rezza. Quando la relazione sarà pubblicata, consulterà il suo col-
lega guardasigilli e vedra se sark il caso di appellarsi.
GALIMBEILTI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pub-

blica, risponde ad una intorrogazione dell'onorevole Imbriani, oho
desidera econoscero quando alfine intenda provvedero alla.cat-

tedra di lingua italiana nel Liceo di, Trani, mentre quel muni-
cipio paga allo Stato le speso per l'insegnamento secondario. »

Osserva che a suo tempo fu nominato al Liceo di Trant un pro-
fessore -che non credettò di raggiungere la sua residenza; fu

quindi diohiarato dimissionario, e appena compiate lo formalitie
voluto dalla legge per l'accettaziono tielle dimissioni fu nominato
il succedsoro che crede sia gia al .posto. Duranto le vacanze

erano state date disposizioni por la supplenza.
PELLOUX, ministro della guerra, rispondo ad una interroga-

zione ilel deputato De Nicoló che desidera a conoscere se sia

consentito dai regolamenti.il sistema di legare o far trasoinare
i soldati, cho si rifiutano di mareiare, dai mali o da altro bestie
da soma o da tiro. »
Ebbe un roolamo dal padro di un soldato dall'11 artiglioria

residento in Palormo; diode subito lo opportuno disposizioni af
Comando del corpo d'esercito poröhè fosso fatta una rigorosa,in-
chiesta, o so risultati veri i fatti ne fossa fatta denunzia all'av-

vocato fiscale militare.

DE NICOLÒ. L'onorevoleministro, il comandante il Corpo d'ar-
mata, l'avvocato fiscale hanno fatto il loro dovere, e.no & lieto.

Pero deve rilevare la penosa impressione ricevata dallo svolgi-
monto del processo in Palermo dal quale risulto, per,1e testimo-
nianzo a discarico di uffleiali del reggimento, che i inaltràtta-
menti accennati nella sua interrogazione sono purtroppo in uso,
o ammessa.

Domanda quindi se i regolamenti consentano quosto pessime,
delittuose bonsuetudini; porchõ, dato che cio fosse] troverebbe
strana la sentenza che condanna il capitano il quale si reso col-
povolo degli speciali maltrattamenti dall'oratore deplorati.
PELLOUX, ministro dolla guerra, non intondo giudicaro la son-

tenza del Tribunale militare.

Quel oho gli prome di all'ermaro o questo, .oho. i rogolamopti
non permettono i mezzi di cortosione o di aiuto nella marcia da
cui si è oceppato il Tribunale di Palermo.
DE NICOLÒ prendo atto della sostanza della risposta delPono-

revole ministro. Domanda poi se non sia ginate il motpento di
sopprimere i Tribunali militari, visto o considornto che ripetuto
volte si à sentito censurare dallo stesso Governo alenne loro son-
tenzo.

PRINET.TI, ministro dei lavori pubblici, risponde alPinterro-
gazione del deputato Lucifero a sull'entità dei danni ayvenuti nel
porto di Gotrono, e sul provvedimenti cho intenda di adottaro
percha sieno riparati, e non si rinnovino. >
Trattandosi di danni molto notevoli, per ripararo ai quali oo-

correranno circa lito 700,000, non può assumersi impogni. Acconna
al presente stato dello aoso, facendo poro lo più ampio riservo
sui provvedimenti da prendersi.
LUCIFEIIO spera che indagherà innanzi tutto se i lavori fos-

sero condotti a regola d'arte , e che delle indagini saranno in-
caricate persone competenti e disinteressa‡p por vedore se e

quadi responsabilità possano ravvisarsi del caso. Chiede quindi
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un provvedimento efilcace, facendo notare che buona parte della
sposa per il porto à caduta sugli enti locali.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, assicara che il col-

laudo à stato fatto da persone competentiedimparziali; adogni
modo egli non l'ha ancora esaminato; e si riserva su di esso

piena libertà di giudizio.
Ripote .ehe trattasi di danni ingenti, per riparare ai quali non

ha presentemente fondi, e quindi occorrerebbe uno speciale stan-
ziamento.
LUClFERO non dubita che, aceertato il danno, il ministro farà

per Cotrone quanto à nocessario, armonizzando gli interessi dello
Stato con gli interessi locali.

Disclessione della convenzione commerciale e marittima

fra l'Italia e la Tunisia.
SCIACCA DELLA SCALA non parla per fare opposizione al

Gabinetto ; e si asterrà quindi dall'esaminare il trattato italo-
tunisino dal lato politico che gli offrirebbe molti punti di cri-
tica.
Nel terreno economico per lui non vi à altro partito che quello

della convenienza oconomica per il paese. Ora, osaminando fa
parte odonomica del trattster, egli trova che il dazio per le voci
che hanno maggiore importanza por l'oeportazione italiana in

Tunisia, ð aumentato non poco in confronto a quello stabilito
dal trattato del 1868.
Pera egli comprende, e non la spiega, le ragioni di ordine ge-

nerale o lo difRooltà incontrato dal Governo. Quindi sarebbo di-
sposto ad approvare la legge ove fossero ben chiariti e definiti
due punti cardinali. In quest'occasione ogli non chiede nemmeno
al Governo le ragioni per le quali ha concesso alla Francia la
navigazione di scalo accordandole un vantaggio non indifferente
che poteva offrirsi in occasione di un possibile trattato di com-
mercio.
Il primo punto ð che, per tariffa minima franeese, si deve in-

tendere quella attualmente in vigore, or non quella qihalunque
che la Francia ha il diritto di fare in ogni tempo. Paro che an-
eho la relazione della Commissione sia d'accordo su eið.
11 secondo pueto, ed è il pin delicato, riguarda le capitolm
oni. L'oratore ritiene che esse non siano abrogato o cho, se
alla fine dei novo anni, per i quali dura il trattato, non si farà
un nuovo trattato, debbano entrare nuovamente in vigore le ca-
pitolazioni.
Por l'oratore il presente trattato ð una sostituzione alle capi-

tolazioni per il periodo di nove anni.
Se invece al cessare del trattato dovesse entraro in vigore la

nuova tariffa generale tunisina, egli non saprebbe dare il suo
voto alla presente convenzione.
Infútti egli legge alcune cifre doll'attuale trattamento doga-

nale o di quello che ne verrebbe por la nuova tariffa tunisina,
e fa rimarcare l'immenso aumento che deriverebbe dalla appli-
taziotte di tale tariffa.
Attende categoriche risposte su questi due punti essenziali, e

conoltido dicendo: ohe se esse non fossero conformi a quanto
ogli crede, il trattato Italo-Tunisino rappresenterebbe il debito
ad usura che fa un figlio di famiglia per riparare ai suoi dis-
senti del momento, rovinando la sua fortuna avvenire.

Alla scadenza del trattato ci troveremmo di avere alienato il
diritto dello capi'tolmiodi in ýerlietuo per assieararci il quieto
viverá per nove anni con la perdita del mercato tanisino. (Be-
-nissimo ! Bravo !)
OTTAVI dara incondizionatamente il suo voto favot•evole al

trattato perehð esso rappresenta la soluzione più soddisfacente
che si potesse raggiungere nel presente stato di cose e perchð
confida che nel futuri negoziati, che l'oratore augúra prossimi,
la Francia sark piu~mite verso di noi avendo dovuto accorgersi
che la sua -opposizione ha finito col giovarci in luogo di nuo-
cerci avondoci stimolato a produrre meglig.
Non si nasconde che la nostra importazione di vino ed olio in

Tunisia sara, per il trattato, completamente distrutta. Dopo lo
svolgimento dato alla coltura della vito o dell'olivo in qiiel paese
noi potevamo nutrire ben poche speranze di accrescere colk la
scarsa esportazione di vino. Per le molte altre merci e derrato
invece il trattato ci assicura un notevole sviluppo di esporta-
stone.

.La parte notevole del trattato, secondo l'oratore, consiste in
ciò : ch'esso non peggiora la condizione dei numerosi nostri con-
nazionali in Tunisia; i quali d'altronde laggiù sono graditissi-
mi, perchè la loro opera à giudicata piuttosto necessaria che

utile alla grande coltivazione che si ð eon successo iniziata in

quella reggenza.
Percið aceotta volentieri quello che il trattato stabilisce; o

loda il Governo di averlo concluso. (Rumori - Commenti -

Approvazioni).
GUERCI riconosce che il trattato sacrifica il commercio dei

vini e che, in questa e in altre parti, il trattato medesimo si

presta a ragionevoli censure; soggiungendo però che ogni con-
venzione di questo genore,« per la lotta degli interessi, ofhe ma-
teria di critica; e che conviene giudicarla in complesso, tenendo
conto dei vantaggi economici ohe un paese possa ritrarne.
Pia che dal punto di vista del tornaconto materiale, l'oratore

vorrebbe che la Camera considerasse il trattato pel tornaconto
morale. (Commenti e interruzioni). L'Italia & ùn paese disposto
ad ogni abnegaziono quando si tratta di cause alfe e nobili: e
l'oratore dico che questa é una di quello occasiäni in cui il sen-
timento del dovere bisogna che si imponga allo spirito di partito.
Equivoci e malintesi d'ogni genere alimentati da gente inte-

ressata, oi hanno diviso e ci dividono dalla Francia. Questo trat-

tato pub dare al Parlamento il mezzo di distruggerli. E l'oratore
spera che, con questo significato alto e morale, la Camera voglia
approvarlo. (Approvazioni).
SALANDRA dichiara che intende limitarsi ad esprimero un

augurio: oioë ohe questo trattato non possa considerarsi como
la distemazionesdenhitividolPAfrica sèttentrionale. I popoli deb-
bono sapere aspettare; e la Francia deve insegnarsi come, ri-
spettando i trattati e i rapporti internazionali, possa un popolo
non rinunziare all'avvenire, ma anzi prepararlo.
Domanda se siano in corso trattative per un accordo commer-

oiale colla Francia, e se ci sia speranza che arrivino ad una

pronta conclusione, ricordando che il ministro del tesoro mani-
festð recentemente il pensiero che l'accordo italo-tunisino e quello
italo-francese dovessero procedere di pari passo.
MURATORI non seguira il sistema tenuto dalPon. Ottavi, non

avendo intenzione di appassionare in alcun modo il dibattito in-
torno a un trattato che il Governo e la Commissione hanno sot•

toposto alle deliberazioni della Camera con lodevole modestia.
E non seguira commeno l'ottimismo dell'onorevole Guerci, non
credendo i tempi propizî all'idillio.cho ogli vagheggia.
Tutto sta a vedere se il trattato in esame soddisfi agli inte-

rossi economici nostri, garantisca la colonia italiana a Tunisi, e
ne assicuri l'avvenire. L'oratore esprime intorno a ció un parere
assolutamente negativo. E questo parere conforta con quello ma-
nifestato in Francia e in Tanisia da personaggi autorevoli e non

sospetti, i quali fecero vedere tutti.i vantaggi che la Francia
aveva ottenuti con questo trattato, e tutti i danni che ne sono

venuti alFItalia.
Sa che a questa convenzione non mancherà certamente il voto

della Camera; ma non per questo pub rinunziare a criticarla,
avendo speranza che il Governo voglia tener conto delle sue os-

servastoni per trarne afgomento e forza di vigilare sulla tutela
degli interessi italiani.
Non si dissimula che nella conolusione di questo trattato si

dovevano incontrare gravi difBeolth-commerciali e politiehe: ma
queste difEcoltà non dovevano 'consigliare al Governo di cedere

i sergpre e su tutti.
I L'oratero quindi dimostra cogne gli interessi commerciali del-
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1Ttalia non siano stati garantiti ora, o possano avere nocumento scadra il trattato; od à percio che la minoranza della Commis-

più grave in avvenire, o por una revisione di tarifi'e che il Par- sione, della quale l'oratore fa parto, aveva progato il ministro di
lamento francese, indipendentemente dal Governo, possa decretare, riaprire le trattativo percho fosse fissato al trattato un termine
o per un trattato che la Francia possa concludere coll'Inghilterra. più lungo.
Esamina poi il trattato nelle suo parti e rileva quanti danni Non crede che il trattato colla Tunisia abbia l'offetto di ren-

osso produca all'elomonto italiano.in Tunisi, che ð numerosissi- dorci benevola la Borsa di Parigi; del resto non à la bonevolenza
mo. Gli italiani sono esclusi dal poter concorrere al monopoli, dei banchieri ciò che fa rialzare la nostra rendita, ma piuttosto
sono danneggiati nella loro navigazione, ed i loro figli potranno, la politica finanziaria sovera ed il miglioramento dell'economia
essore naturalizzati francesi. nazionalo. Fa ancho osservare che un trattato di commercio con

Sorvola sulla abolizione delle antiche giurisdizioni consolari: la Francia neppur ci gioverebbe, perchðinostriprodottiagricoli
ma non può fare a meno di ricordare che il diritto di espulsiono, del Mezzogiorno hanno trovato altri shoechi e le nostro indu-
che ð tolto al nostri consoli, è stato ora attribuito allo autorità strie sarebbero, medianto il trattato, dalla concorrenza francese

francesi. E deplorevole poi che si sia tolto al console italiano rovinate.
l'ußicio che aveva di notaio della Colonia nostra.

Se dannoso ð il trattato, neppure si possono loiare i protocolli
al essa annessi. Ad esempio por quel che concerne lo scuole, ð
stabilito che saranno mantenute quelle ora esistenti; ma ð evi-
dente che siccome la Colonia crosee continuamente, le scuolo
esistenti non potranno nell'avvenire bastare al bisogno.
I sodalizi italiani inoltre vengono ad essero abbandonati al-

l'arbitrio del Governo francese, perchè possono essera mantenu-

ti soltanto quelli ohd hono dal Governo francese riconosciuti.

L'istituzi.ono dello spedale italiáno si riduce a procurare un ri-

sparmio all'autorità localo d¡ Tunisi, la posta italiana perde
niólto della sua importanza.
Tratta poi la questione generale riguardo all'abolizione delle

capitolazioni in Tunisi; non crede che si possano in genere to-
gliero le espitolazioni in quet paest musulmani che sono sotto-

posti al semplice protettorato, piä o meno riconosciuto, di una
potenza europea.
Pereib l'abolizione delle capitolazioni equivale ad un ricono-

scimento della sovranita francese in Tunisi.
' Esorta infine il Governo a vigilara affinoha i pochi diritti che
ci sono dal trattato don9ervati siano gelosamento custoditi.
Pensi il Governo che 11 Mediterranoo 6 ora quasi tutto un la-

go francese, pensi che Biserta fortificata ð una minaccia peren-
no per la Sicilia o fammenti le floro ed ardito parole con lo

quali il Minghetti, nel 1880, rilevava quali fossero i diritti del-
l'Italia nella Tunista. (Bene l Bravo !)

Presentadione di un disegno di legge.
D1 RUDINÏ, pt·esidento del Consiglio, presenta un disegno di

legge por provvedere alla tumulazione della salma di Miehq1e
Amari nel Pantheon di 8. Domenico in Palermo.

ßeguito della discussione del disegno di legge relatibo alla
Coneenzione con la Tunisia.

RANDACCIO, relatoro, rammenta che fra le Convenzioni sot-

toposte alla Camera vi 6 anche quella consolare e quella di
estradiziono che possono certamente essere discusso dal Parla-
mento, ma la cui approvazione a termine dello Statuto si fa per
sèmplice Deereto Realo.

SAPORITO, presidente della Commissione, prendendo in esame
il trattato di commercio e navigazione con la Tunisia, trova àhe
in esso 6 detto cho all'Italia à concesso 11 trattamerito della ng-
stone piå favorita; or siccome la nazione plu favorita in· Tuni-
sia ð ITaghilterra ed il trattato con 14nghilterra o sempre re-

Vocabile a libito di una delle due parti, coal le concessioni fat-
te ora all'Italia potranno essere sempre revocate a volontà della
Francia.

Quindi vengono peggiorate le nostre condizioni.
Trova poi vana la speranza di concludere un trattato di com-

mercio con la Francia, poicho anche se questa ci concedosse

l'applicazione della tarifFa minima, non ne avrebbe l'Italia suf-
Reienti guarontigio.
Esamina ehe cosa sarebbe accaduto so il trattato che ora al

disento non ei fosso fatto. Evidontomente sarebbe comineisto un
periodo di perseenziono per gl'interessi italiani in Tunisia; ma
questo periodo potrà sempre comin°ciare fra nove anni, quando

Forse il Governo vorrà mutare l'accentuazione della nostra po-
litica; da tutti i segna appare intatti che esso voglia ridurre
l'Italia ad una Potenza di second'ordino; pare che voglia ri<lurre
il piede di casa come dice l'onorevole Colornbo; l'oratoro spera
che l'onorevole ministro degli esteri non si prosterà a farsi stru-
mento di questa politica. In Italia si a esagorata l'importanza
della disfatta di Abba-Carima: ð tempo di farsi coraggio od ð
sparabile che finisea presto questo periodo tristo della vita na-
zionalo, che stiamo traversando. (App'rovazioni).

Presentazione di relazioni.
PASCOLATO, CARENZI, GAMBA o MARSENGO-BASTIA pre-

sentano rolazioni su Decreti registrati con riserva.
Seguito della discussione del disegno di legge per il trattato con

la Tunisia.
VISCONTI VENOSTA, ministro degli affari ostori (Segni d'at-

tenzione), esordisce esponendo la situazione nella qualo si & svolto
11 negoziato.
Il trattato di commercio dell'8 settembre 1868 tra l'Italia o il

Bey di Tanisi, fu denunciato dal Governo tunisino.
La daduncia non poteva giungere improvvisa.
Una forte corrente di opionioni, determingte dalle agevolezzo

concesse alla importazione tunisina in Franoia, senza che fossa
possibile, per la produzione francese, una reciproeith impedita
dai trattati esistenti, domandava, in Francia, da plå tempo, che
fosso rimosso questo ostacolo. ·

E non meno che l'ostacolo dei trattati, la Francia era indotta
a rimuovero l'ostacolo dello capitolazioni.
Le cause della denuncia, il contrasto dogli interessi, il signi.

flesto delle riserYe scambiatesi all'atto della denuncia stessa di-
mostravano come, nella situazione creata da questa scadenza, do•
vessero trovarsi in una assoluta contraddizione il punto di vista,
le questioni di principio da cui i due Governi potevano prendero
lo mosse.

Il ministro dimostra, con minato esame, che sul terreno delle
controversie giuridiche e delle affermazioni teoriche ogni accordo
sarebbo stato impossibile.
* Ciroa le capitolazioni il Governo franceso, o per esso il Go..
verno del Bey, ei avrebbe opposto che ormai la trasformazione
civile della Tunisia era compiuta e avrebbe Bostenuto la ncta

' teoria, che quando in un paese sono introdotto e assicurate tutto
le guarantigio di una amministrazione civile, ivi lo capitolazioni
perdono la loro ragione di essere.
Ad aggravare la difBeoltà si aggiungeva l'attitudino presa dagli

altri Governi. (Commenti).
L'Austria-·Ungheria aveva concluso col Governo francese un

accorlo, nel quale rinanciava a fare appello al regime delle ca.
. pitolazioni. La Germania lasciava intendoro che le bastava assi-
curarsi il trattamento della nazione pia favorita. L' Inghilterra,
in possesso di un trattato senza scadonza definitiva, aveva, in un
patto del suo trattato con la Francia pel Siam, consontito a pro-
cedero alla sua rovisione, e dalle nostro informazioni risultava
che non avrebbe fatto gran caso delle capitolazioni.
Una discussione sul principio non poteva adunque praticamente

avero alcun risultato. Essa ci riõonduceva alla questione che era
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leveraöliseria:dovevasi onon dovevasi negoziare perun
n uovo trattato ?

Bene considerata quale fosse la sua responsabilità il Governo
ha dovuto concludera che e:a preferibile il negoziara.
Ora, parch un negoziato fassa possibile una sola via era

aparta, mettero al posto delle controversie teoriche, delle solu-
zioni pratiche egualmente utili od accettabili per le due parti.
Abbiamo preferito, dico il ministro, di porci sul terrono dei

fatti, sul terreno degli interessi concreti del nostro paese, e soW

prattutto dei nostri concittadini stabiliti a Tunisi?
La guarentigia di tali interessi era par noi rappresentata fi-

nora dal trattato del 1863 e da quanto rimanova in Tunisi delle
capitolazioni.
Il trattato del 1863 assicurava alle nostra industrie marittime

sulla costa tunisine, del vantaggi di cui una nazione non gode
in paesi stranieri, sa non in forza di patti speciali.
Esso riconoscova alle nostra navigaziono il traffico di cabotag-

gio, che, in mancanza di un patto, ci sarebbe stato interdetto.
Riconosceva inoltre ai cittadini italiani il diritto di esercitare

la pasea nelle acque tunisine alle stesse condizioni dei sudditi
tunisini; mentre la legislazione di tutti i paesi .rtserva at pro-
prii nazionali il diritto esclusivo della pesca nelle proprie aclue
territoriali.
Il trattata conteneva infine un articolo, l'articolo 13, così con-

cepito: « Saranno considerati come cittadini italiani a Tunisi e

come tunisini in Italia quelli che avranno conservato, a norma

delle patrie loggi, la nazionalità italiana o tunisina. »

Altri interessi si connettevano col regime delle capitolazioni;
ma il ministro osserva che queste non potevano invocarsi che
nella misura, in cui non erano già state derogate, col nostro
consonso tacito o espresso.
Una prima parte, una parte essenziale, à la competenza esclu-

siva dei Tribunali consolari nelle cause, in cui glistranierisono
convenuti o imputati. Ora, la Francia ha da dodici anni assunta
in Tunisia Pamministrazione della gigstizia, e questo col e.on-
senso non gik tacito, ma espresso, contrattuale, di tutte la po-
tanze e col nostro.
Al pari di tutte lo altre potenze, PItalia, col protocollo del

1884, consentl a sospendere la giurisdizione del nostro Tribunale
consolare e a sostituirvi la giurisdizione di Tribunali francesi,
che emankno le loro sentense in nome del popolo francese, che
hanno il loro ricorso in appello alla Corte di Algeri, il loro ri-
corso in CassAzione a Parigi, o per le cui condanne criminali il
diritto di grazia appartiene al Presidente della Repubblica
francese.
Sa anche quel protocollo potesse essero disdetto, il ritornare,

not soli, alla giurisdiziono consolare, denunciandone la sospen-
sione, equivarrebbe, in mezzo ad un inestricabile conflitto dicom-

petenze, a privare i nostri connazionali a Tunisi dei beneffet di
unit.sienra e civile amministrazione della giustizia. (Commenti).
Dopo l'occupazione fi•ancese fu conclusa, l'8 giugno 1883, tra

it,Bey e la Francia, la convenzione della Marsa, con cui il Bey
si impegnava a procedere alle riforme amministrative, giudiziarie
e finkziarie, che il Governo francese giudicasse utili.
Ed a questa convenzione tenne dietro, col visto del residente

francese, tutta una serie di atti legislativi, di 'decreti, applica-
bili egualmento ai nazionali o agli stranieri, anche ja materia

finanziaria, che sostituirono l'antica legislazione indigena e for-
marono un diritto pubblico nuovo, senza che la convenzione ori-
ginaria, nå gli atti successivi incontrassero opposizione da parto
degli altri Governi.
Così il Bey aveva Anito col dologare alla Francia non i soli

poteri amministrativi, ma anche la rappresentanza diplomatica,
il potero legislativo e l'esoroizio della giustizia. E bon si scorge,
poichè oggi ancora si parla di capitolazioni, a quanta parte di
esse era gia stato, in diritto e in fatto, dorogato alÍa scadenza
del nostro trattato. (Commenti).

.
E quando testò ascoltavo il discorso dell'onorevole Muratori

mi domandavo, dice il ministro, quale fossa la conclusione di
esso, e ne trovai una sola, cioè questa: l'onorevole Muratori ci
accusa di non aver fatto o¿gi quello che l'Italia non ha fatto 15
anni fa. (Banissimo, commenti).
Quindi non si è fatto strazio col nuovo trattato di privilegi,

che ci rimanessero ancora (Bene! Bravo!)
Intanto sotto il regime di quel complesso di usi e capitola-

zioni si sono costituiti e vivono a Tunisi Istituti e sodalizi ita-

liani, che hanno una grande importanza per la nostra Co-
lonia.

Soprattutto più el premevano le scuole nostre, che sono il

centro morale della Calonia e conservano in essa il sentimento
dell'italianità e della patria.
Non è una proposizione sicura l'aŒermare che le scuole hanno

un pieno fondamento giuridico nelle capitolazioni. Difatti uno

esplicito riconoscimento in diritto delle scuole non si ebbe nem-
meno dalla Turchia.
A Tunisi, nel 1888, fu emanato dal Bey un Decreto, cho

disciplinava tutte le scuole pubbliche e private, e le assogget-
tava alla ispazione scolastica francese e all'obbligo della lingua
franceso.
Il Governo italiano fortemente si oppose; il Decreto non fu di-

fatti applicato alle scuole italiane, ma la questione di massima
rimase insoluta.
In questo stato di cose, sa, invece di un accordo, fosse esistito

a Tunisi un conflitto, che avrebbe resa più viva la diffidenza

verso l'elemento italiano, una legislazione scolastica, contro la
quale noi avrommo protestato, ma che avrebbe seguito il suo
corso, poteva alterare il carattere attuale, il carattere pretta-
mente italiano delle nostre scuole.
E tutti gli altri importanti interossi della nostra Colonia, pro-

tetti o dal trattato scaduto o da quanto poteva ancora essere in-
vocato dalle capitolazioni sarebboro rimasti privi di ogni pratica
guarentigia. Invoco essi trovano ora piena tutela nei nuovi ac-
oordi.
Il trattato che vi à presentato (Segni d'attenzione) assicura

alle nostra navigazione il commercio di cabotaggio; ¯aasicura a
tutta una popolazione di pescatori italiini l'industria della pesca
nelle aegueltunisine nelle condizioni stesse in cui le esercitavano
nel passato.
L'articolo 13 della Convenzione consolare e di stabilimentas

ehe abbiamo stipul,ata insieme col trattato di commercio, e dove
questa disposizione aveva la sua sede naturale, riprodnee testual-
mente l'articolo del trattato del 1868 sulla cittadinanza, e con-

sacra il principio che nessuno italiano potra perdere la sua na-

zionalità in Tunisia per efetto di una legge interna e altrimenti
che per un atto della sua volonth.
Certo nessuna disposizione del trattato puð durare oltre il trat-

tato medesimo; ma anche cessato questo, tale disposizioco con-
servera un grande valore morale.
Col protocollo annesso al trattato le associazioni italiano a

Tunisi, pel solo fatto della loro attuale esistenza, si trovano nella
condizione di societh'logalmente autorizzate.
Lo stesso protocollo assicura la conservazione dello states quo

per le senolo italiane e per l'ospedale italiano eststenti in Tu-
nisia.
Nulla sara nelloiseuole alterato; esso rlmarranno quali sono.
I diritti superiori, riservati e appartenenti alla autorita locale,

sono i soll diritti determinati nelParticolo 3 del protocollo, quelli,
cioð, epareitati in materia d'igione e di ordine pubblico, per la
applicazione dello leggi di polizia e di sicurezza.
In una parola, mercð gli intervenuti accordi la Colonia italiana

a Tunisi potrà svolgere la sua vita economica o morale in con-

dizioni sostanzialmente non dissimili da quello in cui si trovava
alPepoca della sendenza del trattato del 1868.
A tutto questo si muove un'obbieziooe: avere accettato per la
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situazione degli italiani in Tunisia un titolo limitato nella du-

rata, invece di un diritto perpetuo.
All'obbiezione risponde l'argomentaziono stessa, con la quale si

è dimostrato che i vantaggi assicurati dall'accordo sono profe-
ribili ad uno storile contrasto. Dopo i nove anni, i nostri suc-
cassori non troverebbero.certo, nel contrasto spodosimo e nelle
sue conseguenze, una base miglioro pel loro futuri negoziati, di
quella che troveranno nello stato di cose goddisfaconte ed utile,
che 11 presante frattato avia assicurato. (Approvazioni).
Rimane la qixestione del trattamento doganale.
I nostri prodotti hanno pagato finora il dazio del 10 per cento

pet vino e gli spiriti, e por le altro voci dell'8 pse cento sul va-
ioro della merce. Il trattato ci assicura la continuazione dello
statu quo finchè dura il'trattato anglo-tunisino. Indi avremo il
trattamento della nazione più fávorita, sulla base di una tariffa
minima, che non potrà in alcun caso superara la tarifra minima

francese.
Si 4 damandato se il limite fissato nelle nostre stipulazioni

sia quelli della tariffa minima attuale,oppure di quella che potrà
essora daÏ Governo franceso stabilita eventualmente ed accre-
sointa anche duraåto il tiaitato.

11 sisteina che Vige in Franela 6 quello delle tarUfe autonome.
Non ð dun'que eselu'so un ahinonto. Ifa alb ¿lle 6 ¡iossibile in
stretto diritto, 6 diventato oltromodo improbabilepor un cumulo
di circostanza politieho od economicha, che il ministro viene

enumarando.
D'altra parte, ogni ulteriore abbassamento di desi, che potra

avvenira in occasione di qualsiasi altro accordq della Francia
con a'tri Stati, gioveri alle tuerei italiano introdottein Tunisia.
Questa ipotasi 6 assai pia ¡írobabilo dell'altra, che, ciob, la ta-
fith minima fs•ancese attuale abbia al essere inasgrita.
Qualunq ue passa essera l'effetto, non calcolabite dol tutto, della

fu'ura farita tun¡sini, non vaalsi certo negåre l'aggravio, che
e a ne potrå derivara. Ed il regime privilegiato riservato ai pro-
datti francesi aggraverà inoltre a danno del commercio ddllo al-
tra naz°oal le condizioni della concorrenza.
Però la tariffa, che sari applicata al nostro commercio, non lo

es31aleri dal mercato tunisino, sia peraha i produttori italiani
potranno approfittare dello numerose esenzioni contenute nella
tarifFa franoe9e, sia percho la esperienza ha dimoettato che, dove
sono numerasi gli italiani, essi fanno an naturale richiamo alle
marei italiano, quand> la tariffe non oltrepassano un certo 11-
mite.
In ogni mado, non a'>biamo creduto che Peventualo perdita

fossa tale da farci rinunciato a dare assetto ad altri interessi
eco2om°ei not solo, ma aneha politici, che ci sembravano pre-
va'enti.
Soprattutto abbiamo psnsato che il presente trattato, pel qualo

l'Italia e la Pranola hanno potuto per la prima volta, dopo molti
anni, neg3slare ed intendersi su un affare molto pia atto a di-
viderle dha a ravvicinarla, avrabba oreato nelle relazioni tra le
due mationi vicind uno stato di coso migliore (Bene!), nel quale
esse potr«nno considerare anche l'insieme delle loro relazioni
economich a. (Benissimo !)
Allora, in una plå Vasta coneiliazione di interessi e in un

campo assai p'û largo, la proluzione italiana potrà trovare un
compasso e un risaroimanto a qualohe perdita nel mercato della
Tunisia.
Il ministra cosiconolule:
La saadenza del trattato dol 1808 ci panova dinnanzi alla chiara

alternativa di das politiche diverso e delle loro opposto conse-
guenze.
Noi potavamo, astenendoci' dal trattare, oppure rompendo le

trattativa.appena incominciate, chiuderei in una aff'armazione as-
soluta, dichiarare che, senduto il trattato del 1868, le nostro re-
lazioni avrebbero avuto per regola immediata il regime dello
capitolazioni.

Quali sarebbero state le conseguenze ?
Una sarie di proteste o di fatti compiuti ad onta di questo

proteste, non potova certo prolungarsi a lungo senza creare uno
stato di cŒse incompatibile colla dignith nostra (Benissimo!);
noi saremmo stati condotti, dopo un breve succedersi di inci-,

donti diplomatici, a dare por necessaria sanzione alla nostra pc-
litica la interruzione dello relazioni colla Francia. (Commonti).
Una formalo rottura di relazioni con la Francia sarebbe stato

un fatto porturbatore della nostra situaziono internazionale, per•
turbatore della stessa situazione generale dell'Europa, la quale
cerea, in nome di un grande interesse umano, di eliminaro da
sé le causo dai pericoli e dei conflitti. (Bena !) Sarebbe stato un

fatto, che oggi a nessune in Europa sarebbe parso proporzionato
allo questioni di cui oramai si trattava. (Approvazioni).
Inoltre la rottura delle relazioni con la Francia, nelle cond -

zioni in cui sarebbe avvonuta, avrolibe avuto per sicuro effetto
il rendere l'Amministrazione francese irrimediabilmente ostile als
l'elemento italiano nella Tanisia, l'indurla ad osteggiarne, ccm)
un, pericolo politico, qualunque vita, qualinque espansions oco-
nomica e civile.
Noi abbiamo preferito, invece, di fare un atto di ragione e di

saviežza preferendo la via di una conciliazione onorevola, tute••
lando, per quanto era possibile nello condtzioni attuali della Tu•
nisia, gli interessi della colonia italiana.
Ed abbiamo pur creduto di far opera utile all'Italia rimovendo

un conflitto, di eni si potevano prevedere i pericoli, di cui non
el poteva prevedora alcun utile risultato, o stipulando un ae-
cordo da cui l' Italia e la Francia potranno prendoro le mosse

per altri accordi di cornuno vantaggio, pegno di quelle buono
relazioni politiche, che non hanno nulla di incompatibile con I;
nostra situazione internazionale, e sono conformi agli interessi
delle due nazioni. (Vivissime approvaziont - Applausi -- Con-
gratulazioni).

Interrogazioni.
IllCCI PAOLO, segrotario, ne då lottura.
* Il sottoscritto chiele d'intorrogare l'onoravolo ministro dol

lavori pubblici per sapare quali provvedimenti intenda prendere
perchè venga riqqatrutto il ponte sul torrente Vorie a Pontede-
cimo rovinato in seguito alle piene del 1892.

« Giancarlo Daneo ».

< Il sottoscritto chiede d'ititerrogare il ministro d'agricoltura,
industria e commerei.0, per conoscere se intenda proporre al Par-
lamento qualche provvedimento logislativo sul riposo festive o
sul lavoro notturno.

« Ifarescalchi A, >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogara il ministro dell'interno,

presidente dol Consiglio, sulle ragioni per le quali il Governo
non applica i critert, enunciati in occasione delle ultime inter-
pellanzo sulla polities interna, circa il diritto di riunione o di
associazione, anohe al partito eattolico, che proclama come ul,
timo fine la dissoluzione dell'unità della patria.

« Tecchio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle
finanze, se creda opportuno, in conformità delle dichiarazioni da
lui fatte alla Camera, adottare per legge, o per gregolamonto, o
temporaneamente median‡o istruzioni, provvedimenti che valgang
a rondere possibile la distillazione agricola a benefizio (special-
mentoidei piccoli proprietari,

« Iticci V. s.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici.sulle responsabilità dell'Amministrazione forro--
Viaria per il deragliamento del treno accellerato 83 presso la
stazione di Corigliano Calabro, e per le frequenti interruzioni di
quella linea, con danno dolla sicurezza delle persone o delle esi.s
ganze del traffico ».

« D'Alife, Lucifero ».
4 Il sottoscritto chiede di interrogaro il ministro di grazia o



6388 GAZZETTA UFFICIALE DEL RRGNO D'ITALIA

giustizia, per conoscere quali provvedimenti intenda prendere
verso, il commendatore Francesco Muzi, procuratore generale
presso la Corte d'appello di Brescia, querelato da Maddalena Pa-
zuzza per Ingturie o lesioni personali.

« Imbriani-Poorio ».
« 1 sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro

dell'interno per sapere quando voglia disciplinare lo smercio del
siero cosidetto anti-tabercolare

'

« Celli, Angiolini, Rampoldi,
Basetti, Badaloni ».

La seduta termina alle 10,10.

DI.A.RIO ESTERO

La Neue Freie Presse dico che, se si deve credere al Daily
Netos, a Costantinopoli si farebbe il possibile per mandare a

vuoto lo riforme che le Potenze sono riuscite ad ottenere per
l'isola di Creta.

Il corrispondente ateniese del Daily Netos assicura in fatti,
che Sadedin Pascia, il commissario speciale, inviato poco
gempo fa nell'isola e il cui compito dovrebbe consistere

nell'appianare i dissidii sorti tra il governatore cristiano ed

il comandante militare ottomano, mira invece a tutt'altro

scopo. Appena arrivato, egli avrebbe convocato un'adunanza

di notabili mussalmani per far loro firmare una petizione di-
retta al Sultano per ottenere l'abolizione delle riforme per
Creta. Il governatore cristiano Becovich Pascià si sarebbe ri-

Volto ai consoli per chiedere il loro aiuto. Il corrispondente
aggiunge essere necessaria un'azione collettiva delle Potenze,
per impedire lo scoppio di una nuova guerra civile.

Quantunque sia ammissibile, osserva la Neue Freie Presse,
che il Daily News, il quale condivide le idee del signor
Gladstone riguardo all'Oriente, esageri alquanto e vedi più
nero di quello che à in realtà, ma é un fatto che le riforme per
Creta non procedono d'un passo. Come in tutto l'Oriente

anche colà, si oppone ad ogni progresso quell'ostacolo che è

il piti difficile da superare : la resistenza passiva.

Telegrafano da Costantinopoli al Tageblatt di Berlino che

in quella capitale ha provocato una certa impressione la no-
tizia del viaggio dell'Ambasciatoro russo, signor Nelidoff a
Vienna. Il conte Nelidoff, a quanto si dice, avrebbe consi-

gliato allo Czar una sollecita azione contro la Turchia, ma
siccome il ministro interinale degli affari esteri, sig. Schiskine,
à contrario a qualsiasi azione isolata e lo Czar non accette-

robbe quindi la proposta di Nelidoff, si teme a Costantinopoli
che questi si sia recato a Vienna per procurarsi l'appoggio
dell'Austria.

Un telegramma da Sofia, 12 dicembre, dice che l'opposi-
zione parlamentare bulgara, cercherà, gia nelle prime sedute,
di dar battaglia al Ministero, specialmente sulle questioni
degl'emigrati e dell'educazione religiosa che viene impartita
al Principe ereditario Boris, educazione che, secondo i gior-
nali d'opposizione, sarebbe pro-forma ortodossa e, in so-

stanza, cattolica.
L'opposizione ha già presentato agli Uffici parecchie inter-

pellanze, fra le quali due sulla politica estera della Bul-

garia.

Le ultime notizie dall'America centrale annunziano che i

corpi legislativi delle Repubbliche di Nicaragua, Honduras e

San Salvador hanno approvato l'atto d'unione concluso il 20

giugno 1895 ad Amassala e che in conseguenza, dopo ratill-
cati i relativi trattati, la Dieta della « Repubblica maggiore
dell'America centrale » si ô riunita ed ha assunto la dire-

zione degli affari estori del nuovo Stato.
In virtta dell'atto del giugno 1803, le tre Repubbliche ngn

rinunziano all'indipendenza intima, ma rispetto all estero esse
formeranno, per l'avvenire, un'Unità politica. Ognuno dei
corpi legislativi delle tre Repubbliche nomina, per un pe-
riodo di tre anni, uno dei .tre deputati di cui si compone la
Dieta, la quale delibera a maggioranza di voti. Il choipito
principale della Dieta consiste nel coltivare buoni rapporti
tra le tre Repubbliche unite e cogli Stati esteri ,e nel con-
chiudere i relativi trattati nei quali dove essere adottata la

clausola che in caso di disparità di pareri si debba ricorrere
ad un arbitrato.
Alla Dieta spetta pure la nomina dei rappresentanti di-

plomatici e consolari della nuova Repubblica all'estero come

pure l'ammissione dei rappresentanti delle Potenze estere.
In conseguenza, i governi dei tre Stati hanno annullato

le credenziali dei loro rappresentanti all'estero ed hanno abo-
lito i loro ministeri degli affari esteri.
La Dieta avrà la sua sede prima a San Salvador, poi a

Managua e poi a Tegucigalpa. La Dieta si compone presen-
temente dei signori Jacinto Castellanos per San Salvador,
presidente, di ,Eugenio Mendoga per il Nicaragua, segretario,
e di Costantino Fiallos per l'Honduras, assessore.
Entro i tre prossimi anni, la Dieta dovrà elaborare un

progetto per una fusione definitiva, progetto che dovrà es-

sere approvato da un'Assemblea costituente composta di 20

deputati per ognuna delle tre Repubbliche.
Ai capi di Stato esteri fa già notifleata la formazione della

nuova Loga e i governi del Guatemala e Costarica furono in-
vitati ad unirsi alla Lega stessa, che in questo caso assume-

rebbe il titolo di « Repubblica americana centrale ».

NOTIBIB VALEIS

ITALIA

Liste elettorali. - Il Siwlaeo di Roma ha pubblicato un

manifesto con il quale ei fa conoscere che tutti coloro i quali
sono chiamati all'esercizio del diritto elettorale, e nm sono

iscritti nelle listo attuali potranno presentare entro il corrente
mese all' ufBelo comunale di statistica, in Campidoglio sotto il
portico del Vignola, la domands per la loro iscrizione.
Alla domanda debbono unirsi i documenti necessari a provare

che il richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
I documenti, titoli, certificati d'iserizione nei ruoli delle im-

posto dirette, che fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti da
qualunque tassa e spesa.

Inchiest.a ferroviaria. -- La Commissione d'inchiesta for-
roviaria giunse l'altra sara a Verona, alle ore 23,30.
Ieri si rech al Palazzo del Consiglio provinciale, dove fu ri-

ceYuta dal comm. Dorigo, presidente della Deputazione provin-
eiale, che diede il benvenuto ai membri dolla Commissione,
mettendo a loro disposizione la sala delle sedute ed i locali an-
nessa.

La Commissione si reco ieri, alle 15,30, a visitare le ofHeine
ferroviarie ed oggi ha proceduto agli interrogatort.

Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio pei cortificati di
pagamento di dazi doganali ð stato fissato per oggi, 16 dicerc-
bre, a liro 104,66.
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Marina mercantile. - Il pii•oscafo Rosario, della Voloce,
giunse il giorno 12 a Rio-Janeiro, Il piroscafo Sarnia, dell'A. L.,
giunso il 13 a New-York. Ieri l'altro il piroseafo Arno, della
N. G. I., giungo a Montevideo, ed il piroscafo Columbiz, della
C. A. A., da Gibilterra prosegul por New-York. Iori il piroscifo
Duca di Galliera, della Veloce, da Las Palmas, prosegul por il
Plata.

Demolizioni di navi acquistata all'Estero. - 8. E. il
3finistro della Afarina col suo foglio d'ordini di ieri fa cono-

score che sul conforme parero del ministero di grazia e giusti-
sia viano stabilito che i bastimenti, acquistati all'ostero da
sudditi nozionali, por essero demoliti nello,Stato, vengano dalla

competente R. autorità congolare muniti semplicemente di un re-
capito in cui, oltre alle generalità del bastimento, si devono in-
dicare il preciso scopo pel qualo osso fu acquistato e il nome e

la qualità dolle persone cho vi si iakbarcano. Resta, ben intoso,
a cura dell'autorit's marittima nollo Stato di ritirare tale reca-

pito all'arrivo del bastimonto o di accortaro che questo venga
ofFettivamonto demolito.

Una fÞana che distruggo una borgata. - Nella località
denominata Fiumana, fraziono di Gragnano (Bologna) la sera del
12 cadde una frana che si catendo por una suporficio d'un ottaro
di terreno, del qualo la parte suporioro 6 in gran parte bosco o

la parto inforioro quasi pianoggiante od a tutta coltivaziono. Nel
contro si trovava una borgata composta di otto corpi di fabbri-
caio di varia estonsione.

, La frana ha quasi distrutto la borgata, o specialmente fra i
fabbricati quello grandioso di proprieth Michelini, costringendo
i proprietari o lo famigilo a cercare una nuova abitazione.
Non 6 possibilo descrivere la penosa impressione per lo stato

raccapricciante di tali caso, o più ancora por la confisione in
cui aqno ridotte ben setto famiglio comprendenti circa cinquanta
individui; costoro, quntunque conoscano il grayo pericolo cho li

minaccia, non acconsontiranno cho a forza ad abbandonaro i loro

casolari, preferendo accumularsi nei·pochi ambienti cho loro ri-
mangono, non ostante l'esempio _delle altro famiglio cho hanno
abbandonato lo loro caso. ' -

11 Municipio diodo ordini por vontro in niuto dello povere fa-

miglio.

'R0ma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Vallo - Le ¢anaglio, ore 21. ,

Quirino - Messalina, ore 21.
'Manzoni -- La morte civile, oro 21.

ESTERO
'

.

Il nauft-agio del « Salier. » - Tolografano alla Neue Freie
Presse da Brema che la catastrofo di questo piroscafo, annun-
ciata, giorni sono dal telegrafo, avvenne sugli scogli di Las Pa-
somas e non al Capa di La Corogna, cho sorge vicino al Capo
Finisterro.
La causa della catastrofo del Salier ascrivosi a difotto nella

ativatura.
11 ßalier parti da Broma il 20 novembre dopa lo scoppio dello

scioporo, quando ciob orano già stati assunti altri facchini in
servizio.
La Volks Zeitung scrive in un articolo non essero improbabile

cho il car¡co dolla stiva mala osognito, col mare agitato, siasi
mosso facendo gravare il paso tutto da una parte, provocando
coal il naufragio del vapore.
È da notarsi infatti che il naufragio del Salier avvenne montre

che il niare era agitatiss¡mo.
11 risparmio inglese. -- I depositi nelle Casse di risparmio

della Gran Brettagna vanno aumentando in una _proporzione no-
tevolissima. Nel novembre 189:i ascendevano a 142,167,100 liro
sterline, e alla metà del novetabre 1895 orano saliti a lire ster-

line 151,018,000, presentavano cioè un aumonto di 10 milioni
circa di liro storline, ossia dell'8 1¡2 Ol0·
Mai nel corso degli anni precolenti la progressione era stata

cosi forte. Dieci anni fa i depositi alle Casso di risparmio in--

glesi ascendevano a 97,728,000 lire sterline e alla fine dicembro
del 1895 essi erano di lire sterline 143,181,000, ossia si orano

accresciuti con una progrossieno annua media di Ls. 5,050,000.
Nel 1894 l'aumento fu di 9 milioni di lire sterlino e nel 1895

di 10 112 milioni: noll'anno corrente l'aceroscimento supereri
certo i 12 milioni.
Questa granda accumulaziono di capitali (3,775 1¡2 milióni di
liro nostre) à la conseguenza dagli alti prezzi dei consolidati.
Quando i dopositanti possono ottenare 2 112 0[0 allo Casse di ri-

sparmio, non hanno alcun incantivo ad acquistaro i Consolidati
a 110 col rischio di un deprezzamanto dei corsi.

L'entrate nell'Impero germanico. - L'ammontaro dell'on-
frate dell'imperõ noi prûni setto mesi dell'esoreizio finanziario

corrente, cio6 dal 1* aprile al 3[ ottobre 1803 si ð ragguagliato
a marchi 604,881,803 superando di oltro 40 milioni di marchi
i proventi incassati nol corrispondente potiodo del 1405.
L'aumento 6 dato principalmento dalle contribuzioni indirette,

cioð por la maggior parto dai provonti doganali (in più 27 mi-
lioni circa) dall'impasta sugli Zucchori (quasi 10 milioni in più)
o dalla tassa di consumo degli alcools (in più 4 milioni circa).
Por contro lo tassa sugli affari presentano una diminuzione di

quasi 4 milioni di marchi, dovuta esclusivamento allo arrena-

mento degli afikri di borsa, por offetto della nuova loggo che

ostacola il libero andamento dolle transazioni.
I proventi delle poste e tolografi o delle strado ferrato segnano

mvece un sonsibile aumento, cioè di oltro 10 milioni di marchi,
corrispondento al 5 per conto circa.
, Il che prova indubbiamdate lo sviluppo dogli affari commer-
ciali e industrialí.

Produziorio carbonifera degli Stati Uniti. -- Not 1895
la produzione del carbon fossilo agli Stati Uniti superb di molto
quella di tutti gli anni precedenti o fu di 103,117,530.tonnollato
con un aumonto su quolla del 1891 di 22,370,001 tonnellato.

Per l'esportazione austriaca. - La Camera di commercio
di Vienna ha istituito un Comitato pormanento specialo por lo
studio dolle questioni riguardanti lo sviluppo dell' esportaziono.
Questo Comitato, similmente a quello cho funziona da parecchi
anni por l'approzzamonto dello contoso indtastriali, costituira un
organo della Gamora; sark nuo compitoosaminare a fondo i que-
siti cho gli saranno sottoposti, o farà conoscero il suo parero alla

presidenza ed alle sezioni della Camera.
Il Comitato avrà anche una corta attività amministrativa por

lo proposto che formulora, sulla scolta degli alliori di commercio
da mandarsi all'estoro, coll'aiuto pecuniario della Camora; per
la sorvoglianza cho dovrà esercitaro sui loro lavori o, finalmonto,
per la pratica applicaziono dello informazioni commerciali, con-
tenute nolla corrispondenza di questi allievi o nei rapporti dei
Consoli.
Il Comitato deliborerà immediatamente sullo proposto sottoponte

alla Camera dai contri commerciali o imlustriali, allo,seopo di
favoriro lo osportazioni e, occorrondo, aostonerli onorgicamente.

T3DÏ.ŒluR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
SASSARI, 15. - I carabinieri Badroni o Milia della stazione

di Orani si scontrarono con una banda di malfattori. 11 cazabi-
niere Budroni rimase ucciso e Milia si à salvato dopo vivo com-
battimento.
I carabinieri ed i barraccelli ricerenno gli assassini.
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MADRID, 15. - Si lia dall'Avana: Un battaglione di fanteria
ed uno squadrono di cavalleria hanno sorpreso a Luz le bande
riunite degli insorti, agli ordini di Aguirre, Castilla, Aranguren
á Cardenas, e le hanno sconfitte ed inseguite per due giorni.
Gl'insorti laseiarono sul campo 19 morti, molti feriti ed ottanta

cavalli.

BERLINO, 15. - Reichstag. - Si diseute il progetto sulla
riforma del Codice panale e civile.

11 Segretario di Stato per la grazia e giustizia dichiara che il
Governo, visto la grande disparita di opinioni che esiste tra esso
e i varii partiti del Reichstag su tale questione, rinunzia a con-
tinuare la discussione della riforma.
LONDRA, 15. - Il piroseafo francese Marie Fanny, diretto da

Baiona a Rouen si è perduto, ieri, presso l'isola Alderney.
Quattordici uomini dell'equipaggio si sono annegati.
COSTANTINOPOLI, 16. - Nell'ultima riunione del Consiglio

dei Ministri fu discussa la proposta di un'amnistia in favore do-
gli Armeni.
Il Patriarcato armono ha diretto alla Porta l'assicurazione che

nel caso in cui questa amnistia fosse concessa, gli amnistiati ri-
marrebbero d'ora in poi tranquilli e presterebbero nelle Chieso il
giuramento di fedeltà al Sultano.
La Porta promise agli Ambasciatori estori di richiamaro Sa-

dedin Pascia dall'Isola di Candia.
RIO-JANERIO, 16. - I giornali pubblicano articoli contro la

Spagna o dicono che essa si à disonorata pagando gli assassini
dL ARÍOBÎO Maceo.
Fu tenuto un meeting per chiedere al Governo della Confede-

razione il riconoscimento della qualità di belligeranti agl'insorti
cubani e por

,

etigmatizzare la condotta della Spagna contro i
suoi ayversari.
VIENNA, 26. - La Dieta della Boemia, Galizia, Bassa-Austria,

Stiria, Carniola, Moravia, Slesia, Gorizia e Gradisca sono convo·
cate pel 28 corrente.
LONDRA, 16. - Il Daily Telegraph, constatando il rialzo dei

valori italiani o l'aumento delle esportazioni italiane, crede che
basterebbe che l' Italia concludesse un trattato di ccmmercio
colla Francia e che la pace europea venisse assicurata per ron-
dere PEuropa gelosa della prosperità dell'Italia stessa,

11 Times ha da Costantinopoli che gli Ambaseistori d'Italia e
di Francia ottennero dal Sultano la promessa di amnistiare gliArmeni.
ASCHAFFENBURG, 10. - Iersera, avvenne un'osplosione nella

fabbrica di flammiferi.
Tutto il fabbriðaid & distrutto. Otto operaië sono inorte, Sette

Idorirono poscia'alltóspedale.-
Sotto altro operaio furono trovato in una sala vicina alla fab-

brica. Una di esso à ferita mortalmente o le rimanenti sono più
o meno ferite.
Vi è inoltre un operaio morto o due gravemente feriti.
La causa dell'esplosione non à ancora conosciuta.

OSSERV.A2IONI 1WETERROLOGIGHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 15 dicembre 1806

I barometro 4 ridotto al zero. L'altezza dells atazione 6 di me-tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . .

Umidita relativa a mezzodl . .

Vento a mezzodi
. . . . . .

Cielo...,......

Termometro sentigrado . . .

Pioggia in 24 ora: mm. 1 1.

·.....74371
··...51

SW forte.
1/2 coperto,

biassimo 13 '8

Minimo 9 '8.

Li 1.7 dicembre 1896.
In Europa ancora pressione elevata al N, Arcaugelo 776; bassaal centro, Budapest 741.
In Italia nello 24 oro: barometro diminuito ovunque o spe-cialmonto al centro fino a 10 mm.; temperatura diminuita alNe centro, aumentata altrove; pioggio e qualche nevicata

estremo Ne stazioni olevate appennino centrale ; venti forti del3° quadrante.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto quasi ovunque, novo al-l'estremo N ; mare molto agitato coste tirreniche.
Barometro: 745 Milano, Gevova, Pesaro; 750 Napoli, CosenzaI e:ee ; 755 Catania. '

Probabilita: venti freschi a forti intorno ponento; cielo nu-voloso o vario con pioggio specialmente Italia superiore; mareagitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 15 dicembre 1896.

STATO STíTÒ Temperatura

STA2IONI ozL oxsto azz maan Massima Minims

ore 8 ore 8
neue it ore proostene

1

Porto Maurizio . sereno moltoagitato 14 5 2 8
Genova . . . . 3/4 coperto mosso 11 7 5 5
Massa Carrara, . sereno agitato 12 7 5 5
Cuneo. . . . . aereno - 5 0 - 3 0
Torino . . . . nebbioso - 0 8 - 3 8
Alessandria . . coperto - 1 4 - 1 8
Novara . . . . nebbioso - 4 5 - 1 8
Damodossola . . novica - 0 0 - 3 4
Paria. . . . . nebbioso - 2 4 - 1 3
~Bilano . . . . nebbioso - 2 6 - 1 1
Sondrio . . . . 1/4 coperto - f> 0 - 2 3
Bergamo. . . . nebbioso - 1 8 - 1 5
Breseia . . . . nebbioso - 5 0 1 0
Cremona . . . . ooperto - 3 0 0 0
Mantova

, , . . nebbioso - 5 0 - 1 4
Verona . . . . nebbioso - 6 0 1 0
Belluno . . . . ooperto - 2 0 0 3
lidine . . . . . coperto - 6 4 2 5
Treviso . . . . nebbioso - 4 4 3 5
Venezia . . . . ooperto ealmo 5 4 2 3
Padova . . , coperto - 4 3 2 2

Rovigo . . . . ooperto - 4 6 1- 4.
Piacenza. . . . nebbioso - 3 3 - 0 9
Parma.

. . . . 3/4 eoperto - 4 0 1 0
Reggio Emilia. . nebbioso - 4 4 1 5
Modena . . . . 3/4 ooperte - 4 8 1 0
Ferrara . . . . 1/4 copertó - 4 2 1 9

Bologna . . . . coperto - 4 0 1 0
Ravenna . . . . coperio - 2 ( 1 8
Fòrll '. . . . , dopar(o - G 4 2 2
Posato. . . . , cópèrto legg. mosso 12 8 2 8
Aneona . . . . 1/4 coperto calmo 18 8 7 0
Urbino . . . . 1/2 coperto - 9 8 4 3
Macerata.

. . . 1/2 coperto - 11 9 5 6
Ascoli Pioano . . sereno - 13 5 6 5
Perugia . . . . coperto - 9 2 4 (
Camerino. . . . ooperto - 9 5 1 5
Pisa . . . . . 1/2 coperto - 13 6 6 4
Livorno . . . . 1/2 coperto agitato 14 4 10 5
Firenze

. . . . 1/2 eoperto - 12 2 7 1
Arezzo. . . . . 3/4 coperto - 11 0 5 7
Biena . . . . . coperto - 10 6 5 0
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 13 8 10 4
Roma . . . . . 1/4 eoperto - 13 4 9 8
Teramo . . . . 1/4 coperto - 14 4 5 3
Chieti. . . . . sereno - 10 4 i 8
Aquila . . . . ooperto - 0 0 2 0
Agnone . . . . 3/4 coperto - 8 5 4 0
Foggia . . . . 1/4 coperto - 14 8 11 9
Bara . . . . . sereno calmo 15 8 U 9
Leoce . . . . . coperto - 15 0 10 0
Caserta

. . . . 1/2 ooperto - 1 & 2 8 4
Napoli. . . . . 1/4 ooperto molto agitato 13 1 12 0
Benevento . . . 3/4 coperto - 13 2 11 4
Avellino . . . . 1/2 coperto - 12 4 9 û
Balerno . . . . 1/2 coperto - 7 6 4 1
Potenza . . . .

1/2 coperto - 8 0 4 9
Cosenza

. . . .

-
- - -

Tiriolo . . . . piovoso - 11 0 -- 1 0
Reggio Calabria

. coperto calaco 16 6 13 8
Trapani . . . . coperto legg. mosso 15 3 13 8
Palormo . . . . coperio agitato 14 7 13 2
Porto Empedocle

. coperto mosso 17 0 12 0
Caltanissetta . . piovoso - 7 6 0 0
Messina

. . . . coperto enlmo 15 0 12 1
Catania . . . . 1/4 eoperto calmo 13 4 10 5
Siraeusa . . . . 1/4 coperto logg. mosso 16 0 11 3
Cagliari . ; - 1/2 coperto legg. mossg 16 0 11 0
84qari . .. . . 3/4 coperte - 11 0 7 2
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I,ISTINO OFFIO1ALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 15 Dicembre 1896.

var.oax
VALORI AMMRRAT

PREZW I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONB IN BORSA IN CONTANTI nominali

.
¤ E - Fine sorrente Fine prossimo

Cor. Ned.

I lag. 96 RENDITA 5 ,/, gri
. 1,10 Õ5 Õ7 , . 9 /4 . . . . .

--

( in eartelle di 50 a 200 . . 97,07 /, . . . .
- -

. . . . . . . . . . • · · · - -

) » diL.25............ -- .............. --
detta > diL.10.....97,60..... -- ...........··· --

> diL.5.....97,80..... -- .............. --
1ott.96 detta */,ja.........103,3025 ... -- ..............1034g(ly

a a in eartelle di L. 45 a 180 . 103,25. . . . .2 - - . . . . . . . . . . . . . . - --

* * * * 3a45.103,30..... -- .............. --
a > > CertiAcati interinali (1· vers.). . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 102-
a a > > interamente liberatt. . . . - · · ·

- - . . . . . . . . . . . . . . 103 10
11ag.96 dettat/, ................. -- ····--····-·•• 9707|,

> a incarte11eñaL.4ad0...···•-. -- ··..·•........ --

Iott.96 detta3*|, 24 da ............. -- ·...... ....... .5680
io otaglio..........·· -- ··............ 58-

a Certinoati Tesoro-Emissione 1860/64 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 102 10
a Obbligaz.BeniEeelesiastici50/o(stamp.) . . . . .

.7 -A . . . . . . . . . . . . . . 9750
a Prost o Romane si nt 5 0|, . . . . . . . . . - . . . . . . . . . . . . . . 101 25

Obblig. Mugief i f]red. Fondiario Cor.Med.

I lag. 96 500 500 Obbl. Municipio di olla 5 | . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 ott. 96 500 500 dette 4 jo 16 Emissioño . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 481-
> 500500dette4/o2aa8aEmissione....······· -- ..............472-

1 gio. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 °/o . . . · • · · · · · - -
. . . . . . . . . . . . . . 4W-

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . · · • • · · • - - . . . . . . . . . . . . . . 276- (2)
1 ott. 96 500 500 > a Banca d'Italia 4 ©|e .

. . . . . . . - -
. . . . . . . . . , , . . . 489 -

o 500500 a > 41/,6/4..····· -- ..............493-
l apr. 96 500 50 Baneo di Sicilia . . . . . . . sv - - . . . . . . . . . . . . . . --

o 500¡500 diNapoli.....• • -- ..............
--

* 00\500 a »Oy'diS.Paolo5° ..... -. -- .............. --•

» 500500 > > > > 41 lo-··•... -- .............. --
9 500 500 > a a dell'Ist.Italiano 41/ /, . . . . . . .

- -
, . . . . . . . . . . . . . M -

Asioni Strade Ferrate.

I lug. 96 500 500 As. Ferr. MeridiÃñif¾y . . . . . . . . . .
- -

. .. . . . . . . . . . . . . 667 -
> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............515-

I gen. 96 250 250 > > Barde (Preferenza) . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . • · · • • • • · ·
--

1 apr. 96 500 600 a a Palermo, Marsala, Trapani 1a
e2aEmissione............ -- ...........··· --

Igen.96500500 a a dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche « 3ocietà diverse.

I gen. 96 900 700 As. Banos d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . -
-

· · · · · · · • • • • • • • 730 -
Igen.95250 250 »BanoodiRoma.............. -- ••••·•·•••....125-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . · · · - - · • • • • • • • • • • • . . 430-
I apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed sooia-

ierieinTerni........···· -- ..-..•··•.....367-
15 ott. 96 500 500 > a Anglo-Rom.a perl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . · · · ·
- -

. . . . . . • • . · - - · • 826 -
11ag.96500500 > > AequaMarcia............. -- ..............t260-
l ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 183 1881/, 188 . . . . . . . . .
--

I gen. 94 125 125 a a deiMolinioPastif. Pantanella . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . · • . . 11750
1 gen. 96 100 100 m > -Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . - · · -

-
. . . . . - · · · • • • • • --

> 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 140 -
* 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . - - 228 227 . . . . . . . . . . . - -

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

a 200 200 a > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 lag. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

332 -
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 121 50

i gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . õ1 -
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

1 gen. 93 250 250 a a Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 17-
I gen. 95 250 250 a a di credito e d'industr. Edilizia, . . . . . . .

- -

, . . . . . . . . . . . . .
- -

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - -

1 apr. 96 500 500 > > < Credito Italiano a
. . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 525-

I gm. 95 250 250 > Acquelotto De Ferrari-Galliera.
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 248-

Azioni Societa Assicurassoni.

• 100 100 As.Pondiaris-Incendie. . . . . . . . ..
--

. . 100-11ag.96250¡125 e a -Vtq.,,......,,.. '-- ...,,,, . .. 215-
(1) p. fine. - (2) ex açe, L. 41/ .
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2 vu.oni VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE -

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
eorrente Fine pr

nomin r

QbMigazioni diverse.
ilag.9ô 500 500 Obbl.Forrov.3/gEmiss.1887-88-89. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . 292-

i lug. 98 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 /, (oro) . . . . . . . - - . . . . . . .
. . . . . .

938 --
1 lag. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .

- -
. . . . .

. . . . . . . . . 470-
tapr.96500500 a Soo.Immobiliate............. -- ....,.........180-

> 250250 > > > 40|,;... ....... -- .............. 80-
1 ott. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . , . .

. . . . . . .

-
-

. . . . . . .
. . . . . . .

5'O-
apr.96500500 > > SS.FF.Meridionali. ....... -- .............. ---

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
- -

. . . . . . .
.

. . . . . .
--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . .

.
-
-

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............. --

Igen.96 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . -- . . .. . . . . . . . . . .
--

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/, oro) . . . . . . - -

. , . . . . . . . . . . . .
120 -

500 500 > > Industrialo della Valnerina . . . . . . . . - -
. . . . . . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 6/4 . . . . . . . . ' ' · · · -
· · • A • •

Ti¢oli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italianas. .
.

. . .

Azioni di Banche e Società in Liquidas,
i lag. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . - - . . . , ,

I gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .
- - . . . . .

1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Commerciale . . . . . . . .
- -

. . , , .

I lug. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . - - , . . .

11ug.92500500 >> Immobiliare....... ..·.... -- •••• ....... 10-
I gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . - - . . . .

I gen. 88 500 500 m a di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

. . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

Boorero O A MB I Prezzi fatti Nomin

FràENZE GE A Mn.Axe NAPox.x Toalue
I

2 Franoia. . . .
90 giorni . - - 10 i 13 - - --- - - -

- - - -

Parigi . . . . Chequo . 101 70 - 104 67'/2 104 70 65 101 70 25 104 72t|2 62 104 60 25
4 Londra . . . .

90 giorni . - - 26 14 26 10|, - - - -
- - P/2 --- -

. . . . Chôque . 2G 4) -
- - - 26 45 12 26 4 i 13 26 4 /, 38 26 43

Vienna-Trieste . 90 giorni .

- -- -- - - - - - - -
--- - (th -

Germania . . . Chaque . -- - 129 75 - - 120 80 75 120 83 75 129 88 /, 65 123 83

Risposta dei premi . . 29 Dicemh. Compensazione . . .
30 Di

Soonto di Hanea 5 /a --- Interessi sulle Antie¡pazioni 5 JaPrezzi di Compensazione 29 > Liquidaziona . . . .
21 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVE\IBRE 1896

Rendita 5 ©|a . . . . . (6 -
detta 4 */, ja . . . . 102 50
detta 4 °|a . . . . , . 96 -
detta 3 6/e . . . . . . 57 -
Obbl. Municipiodi Roma 5"/o - -
> dette 4 °/o (16 Etnissione) 475 -
> detto 4 of (2* a 8a Emis.) 463 --
a Crod. Fond. B. S. Spirito 280 -
e » » B. d'It. 4 /, 491 ---

a > > > 4 1|, ja 499 -
> > > dell'Ist. It, a 502 -

Asiani Farr. Meridionali
,

662 --
a a Maditerranea

.
508 -

> > Rarde (Proferen.) 272 --
> Banca d'Italia

. . 730 -
a Banco di Roma

. .
135 --

a Istituto it. Cred. Fond. 440 --
> Sac. Alti Forni Fond.
> Acciajer. in Terni 365 -

Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 815 --

• > Acqua Marcia . 1260 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 185 -
Molini Past. Pant.120 -
Gener. llluminaz. 140 -
Au. Tramway-Om. 229 --
Navig. Gon. Ital. 315 -
Metallurgica Ital. 120 -
Piccola Horsa di
Roma....110--
An. Piom. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Italiana. E25 -

Obb. Fee.3 o Eul.1887-88-89 288
> Strade Ferr. del Tirreno 467 -
> Soc. Imeobiliare .

.
ISO --

> > > 4 6|, . 80 --
> Ferr- 19apoli - Ottaiano

(p o/o oro) . . .
120 -

Azioni Banca Generala . -
48 -

> Immooiliare
, .

10 -

Media dei corsi del Consolidat,o Italiano a contanti

nelle varie Borse del Regno.
11 dicembre 1806.

Consolidato 5 /, . .
. . .

.
. . . . . .
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La ornmissione SindacaM

AUGUSTo I>ALLADINI.

ORESTE PUERl.

LEONIERO ROSELLINI.

Virto: II Deputagodi Borsa: ROMOLO RANALDI.

Direttore: Avv. Giovaul Puccarmi Tipografia dalla Mantellat Gerente risponmfrite: Tumme RAvrABLE.


